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NOTIZIE DALL’EUROPA 
1. Orientamenti strategici nell'ambito del semestre europeo 
La Commissione presenta i suoi orientamenti agli Stati membri nel quadro del pacchetto di 
primavera del semestre europeo 2023. 
L'obiettivo è costruire un'economia solida e adeguata alle esigenze future, che garantisca competitività 
e prosperità a lungo termine per tutti in un contesto geopolitico difficile. Ciò richiede un approccio 
integrato in tutti i settori d'intervento: promozione della sostenibilità ambientale, della produttività, 
dell'equità e della stabilità macroeconomica. A questo fine il semestre europeo rappresenta il quadro di 
coordinamento delle politiche, integrando l'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza con 
quella dei programmi della politica di coesione. Nel ciclo del semestre europeo sono inoltre previste 
relazioni aggiornate sui progressi compiuti verso la realizzazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile in 
tutti gli Stati membri. 
Prospettive migliori tra difficoltà che permangono 
L'economia europea continua a mostrarsi resiliente in un contesto mondiale difficile. Il calo dei prezzi 
dell'energia, l'allentamento delle strozzature nell'approvvigionamento e un mercato del lavoro vigoroso 
hanno sostenuto una crescita moderata nel primo trimestre del 2023, dissipando i timori di una 
recessione. Al tempo stesso, mentre l'inflazione continua a diminuire, l'inflazione di fondo si è 
consolidata, determinando un ulteriore inasprimento delle condizioni finanziarie. Secondo le previsioni 
economiche di primavera 2023 l'economia dell'UE crescerà dell'1,0% nel 2023 e dell'1,7% nel 2024. Si 
prevede che l'inflazione si attesti al 6,7% nel 2023 e al 3,1% nel 2024. Secondo le proiezioni, quest'anno 
la crescita dell'occupazione sarà pari allo 0,5%, con un successivo calo allo 0,4% nel 2024. Stando alle 
previsioni, il tasso di disoccupazione rimarrà appena al di sopra del 6%. 
Un'attuazione efficace del dispositivo per la ripresa e la resilienza e della politica di coesione: 
motori fondamentali di un'economia dell'UE solida e adeguata alle esigenze future 
A due anni dalla sua attuazione il dispositivo per la ripresa e la resilienza, cardine del piano per la ripresa 

dell'Europa "NextGenerationEU" da 800 miliardi di €, 
continua ad accelerare una transizione verde e digitale 
equa e inclusiva in tutti gli Stati membri, rafforzando la 
resilienza dell'UE nel suo complesso. Il semestre 
europeo integra l'attuazione del dispositivo per la ripresa 
e la resilienza e quella dei programmi della politica di 
coesione in modo che siano complementari e fornisce 
orientamenti strategici agli Stati membri sulle principali 
sfide economiche e sociali. Con tutti i piani nazionali per 
la ripresa e la resilienza in corso e 24 richieste di 
pagamento trattate finora, la Commissione ha erogato, 
nell'ambito del dispositivo, oltre 152 miliardi di € per 

l'efficace attuazione delle riforme e degli investimenti chiave. Gli Stati membri dovrebbero mantene-
re lo slancio impresso all'attuazione dei loro piani e procedere alla rapida attuazione dei programmi 
della politica di coesione. Gli Stati membri dovrebbero proseguire sul cammino della decarbonizzazione 
dell'economia e della base industriale dell'UE, correggere le carenze e gli squilibri tra domanda e offerta 
di manodopera e di competenze, sostenere la creazione di posti di lavoro di qualità, potenziare la ricerca 
e l'innovazione e creare le condizioni per garantire la prosperità, la competitività, l'equità e la resilienza 
a lungo termine dell'UE. L'inclusione del capitolo REPowerEU nei piani degli Stati membri, che comporta 
finanziamenti aggiuntivi, contribuirà ad affrontare le sfide dell'UE in materia di sicurezza energetica e ad 
accelerare la transizione verso l'energia pulita e un'economia a zero emissioni nette. 
Raccomandazioni mirate agli Stati membri per sostenere le transizioni verde e digitale e 
rafforzare la competitività 
Le relazioni per paese 2023 fanno il punto sulle sfide socioeconomiche specifiche di ciascuno Stato 
membro, comprese quelle relative alla duplice transizione e alla competitività, e illustrano in quale 
misura sono affrontate nei piani per la ripresa e la resilienza nazionali. La Commissione 
propone raccomandazioni specifiche per paese per orientare gli Stati membri su come affrontare sfide 
economiche e sociali importanti non affrontate, o affrontate solo parzialmente, nei rispettivi piani per la 
ripresa e la resilienza. Tali raccomandazioni contribuiranno anche ad attuare il piano industriale del 
Green Deal. Le raccomandazioni specifiche per paese sono suddivise in quattro parti: una 
raccomandazione sulla politica di bilancio che comprende, se del caso, riforme di bilancio strutturali, la 
raccomandazione di proseguire o accelerare l'attuazione del piano nazionale per la ripresa e la 
resilienza, compresa la revisione e l'integrazione del capitolo REPowerEU, tenendo conto dei potenziali 
rischi di attuazione specifici per paese, e di attuare rapidamente i programmi della politica di coesione 
adottati, una raccomandazione aggiornata e più specifica sulla politica energetica in linea con gli 
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obiettivi di REPowerEU, nonché se pertinente, un'ulteriore raccomandazione sulle sfide strutturali in 
essere e/o emergenti. 
Orientamenti di bilancio 
All'approssimarsi della fine del periodo di attivazione della clausola di salvaguardia generale, la 
Commissione riprende a formulare raccomandazioni specifiche per paese, quantificate e differenziate, 
sulla politica di bilancio. 

• Gli Stati membri che hanno raggiunto il loro obiettivo di bilancio a medio termine (l'obiettivo di bilancio 
fissato per ciascun paese nell'ambito del patto di stabilità e crescita), sulla base delle previsioni di 
primavera 2023, sono invitati a mantenere una posizione di bilancio solida nel 2024. 

• Tutti gli altri Stati membri sono invitati a garantire una politica di bilancio prudente, in particolare 
limitando l'aumento nominale della spesa primaria netta finanziata a livello nazionale nel 2024. 

• Tutti gli Stati membri dovrebbero preservare gli investimenti pubblici finanziati a livello 
nazionale e garantire l'assorbimento efficace delle sovvenzioni erogate nell'ambito del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza e di altri fondi dell'UE, in particolare per promuovere le 
transizioni verde e digitale. 

• Entro la fine del 2023 tutti gli Stati membri dovrebbero eliminare le misure di sostegno connesse 
all'energia esistenti. Qualora un nuovo aumento dei prezzi dell'energia richiedesse l'attuazione di 
misure di sostegno, queste dovrebbero essere mirate alle famiglie e alle imprese vulnerabili, restare 
sostenibili a livello di bilancio e continuare a fornire incentivi per il risparmio energetico. 

• Per il periodo successivo al 2024 gli Stati membri dovrebbero continuare a perseguire una 
strategia di bilancio a medio termine di risanamento graduale e sostenibile, combinata 
con investimenti e riforme che favoriscano una maggiore crescita sostenibile, al fine di conseguire 
una posizione di bilancio prudente a medio termine. 

Relazione sulla conformità ai criteri del disavanzo e del debito stabiliti dal trattato 
La Commissione ha preparato una relazione a norma dell'articolo 126, paragrafo 3, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea per 16 Stati membri: Belgio, Bulgaria, Cechia, Germania, Estonia, 
Spagna, Francia, Italia, Lettonia, Ungheria, Malta, Austria, Polonia, Slovenia, Slovacchia e Finlandia. 
Scopo della relazione è valutare la conformità degli Stati 
membri ai criteri del disavanzo e del debito previsti dal 
trattato. La relazione rileva che Belgio, Bulgaria, Cechia, 
Germania, Estonia, Spagna, Francia, Italia, Lettonia, 
Ungheria, Malta, Polonia, Slovenia e Slovacchia non 
soddisfano il criterio del disavanzo. Tenendo conto di 
tutti i fattori significativi, la relazione rileva che Francia, 
Italia e Finlandia non soddisfano il criterio del debito. La 
Commissione ritiene tuttavia che il rispetto del parametro 
per la riduzione del debito non sia giustificato dalle 
condizioni economiche prevalenti. La Commissione proporrà al Consiglio di avviare procedure per i 
disavanzi eccessivi basate sul disavanzo nella primavera del 2024 sulla base dei dati di consuntivo per 
il 2023. 
Correzione degli squilibri macroeconomici 
La Commissione ha valutato i 17 Stati membri selezionati per un esame approfondito nella relazione 
sul meccanismo di allerta per il 2023 per rilevare la presenza di squilibri macroeconomici. Dopo aver 
presentato squilibri eccessivi fino al 2022, Cipro presenta squilibri, in quanto le vulnerabilità relative al 
debito privato, al debito pubblico e al debito estero sono complessivamente diminuite, ma continuano a 
destare preoccupazione. L'Ungheria presenta ora squilibri. Persiste il rischio di un ulteriore 
peggioramento e gli squilibri potrebbero diventare eccessivi in futuro se non si interviene con urgenza. 
Germania, Spagna, Francia, Paesi Bassi, Portogallo, Romania e Svezia presentano ancora squilibri. 
Tra i paesi che presentano squilibri, in Romania si paventa un ulteriore peggioramento, e gli squilibri 
potrebbero diventare eccessivi in futuro se non si interviene con urgenza. D'altro canto, le vulnerabilità 
si stanno attenuando in Germania, Spagna, Francia e Portogallo, al punto che la conferma di queste 
tendenze il prossimo anno potrebbe giustificare la decisione di classificare questi paesi tra quelli che 
non presentano squilibri. La Grecia e l'Italia continuano a presentare squilibri eccessivi, ma le loro 
vulnerabilità sembrano diminuire, anche grazie ai progressi nelle politiche. La Cechia, l'Estonia, 
la Lettonia, la Lituania, il Lussemburgo e la Slovacchia non presentano squilibri in quanto attualmente 
le vulnerabilità sembrano essere complessivamente contenute. 
Relazioni di sorveglianza post-programma 
La sorveglianza post-programma valuta la situazione economica, finanziaria e di bilancio degli Stati 
membri che hanno beneficiato di programmi di assistenza finanziaria al fine di valutare la loro capacità 
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di rimborso. Le relazioni di sorveglianza post-programma per Irlanda, Grecia, Spagna, Cipro e 
Portogallo concludono che tutti e cinque gli Stati membri mantengono la capacità di rimborsare il debito. 
Orientamenti in materia di occupazione 
La Commissione propone orientamenti per le politiche occupazionali degli Stati membri nel 2023. Questi 
orientamenti definiscono priorità comuni per le politiche sociali e occupazionali nazionali al fine di 
renderle più eque e inclusive. Gli attuali orientamenti, adottati nel novembre 2022, rispecchiano già il 
contesto post-COVID e la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina. Per questo 
motivo la Commissione propone di riconfermare gli attuali orientamenti in materia di occupazione per il 
2023. Inoltre gli orientamenti fanno riferimento a recenti iniziative politiche. Fanno riferimento anche 
all'Anno europeo delle competenze, che imprime un nuovo slancio per coinvolgere i partner e mobilitare 
finanziamenti per affrontare la carenza di competenze e di manodopera. La Commissione sottolinea 
infine l'importanza di monitorare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi principali 
dell'UE per il 2030 e di contribuire agli obiettivi nazionali in materia di occupazione, competenze e 
riduzione della povertà. 
Prossime tappe 
La Commissione invita l'Eurogruppo e il Consiglio ad esaminare e approvare gli orientamenti proposti e 
attende con interesse un dialogo costruttivo con il Parlamento europeo sui contenuti di questo pacchetto 
e su ogni tappa successiva del ciclo del semestre europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 
2. Nuove norme per tutelare e rendere più autonomi gli investitori al dettaglio dell'UE 
La Commissione ha adottato un pacchetto legislativo sugli investimenti al dettaglio che pone al 
centro gli interessi dei consumatori. 
L'obiettivo è consentire agli investitori al dettaglio (vale a dire non professionali) di prendere decisioni di 
investimento che rispondano alle loro esigenze e preferenze, garantendo che siano trattati in modo 
equo e debitamente tutelati. In questo modo essi si sentiranno più fiduciosi e sicuri nell'investire nel loro 
futuro e trarre pieno vantaggio dall'Unione dei mercati dei capitali. Uno dei tre obiettivi fondamentali 
del piano d'azione della Commissione per l'Unione dei mercati dei capitali del 2020 era rendere l'UE un 
luogo ancora più sicuro per gli investimenti a lungo termine dei cittadini. Il pacchetto legislativo tende a 
questo risultato e mira a promuovere la partecipazione ai mercati dei capitali dell'UE, tradizionalmente 
inferiore rispetto a quanto avviene in altre giurisdizioni (per esempio gli Stati Uniti d'America) malgrado 
gli elevati tassi di risparmio dei cittadini europei. Promuovere l'Unione dei mercati dei capitali è anche 
uno strumento essenziale per convogliare i finanziamenti privati nell'economia europea e finanziarne la 
transizione verde e digitale. 
Maggiori informazioni sul pacchetto legislativo 
Il pacchetto legislativo comprende misure ambiziose e di ampia portata volte a: informare meglio gli 
investitori al dettaglio sui prodotti e i servizi di investimento con modalità più pertinenti e 
uniformi, adeguando le norme sull'informativa all'era digitale e alle sempre maggiori preferenze di 
sostenibilità degli investitori; aumentare la trasparenza e la comparabilità dei costi imponendo al 

riguardo l'uso di una presentazione e di una 
terminologia uniformi. Questo garantirà che i prodotti 
d'investimento siano effettivamente redditizi per gli 
investitori al dettaglio; garantire che almeno una 
volta all'anno tutti i clienti al dettaglio ricevano una 
panoramica chiara del rendimento degli investimenti 
che compongono il loro portafoglio; affrontare i 
potenziali conflitti di interessi nella distribuzione dei 
prodotti di investimento vietando gli incentivi alle 
vendite che si limitano all'esecuzione dell'ordine 
(cioè quelle in cui non è fornita alcuna consulenza) e 
facendo in modo che la consulenza finanziaria 
corrisponda all'interesse superiore degli investitori al 

dettaglio. Saranno anche introdotte maggiori garanzie e requisiti di trasparenza nei casi in cui saranno 
consentiti gli incentivi; tutelare gli investitori al dettaglio contro il marketing fuorviante garantendo che gli 
intermediari finanziari (i consulenti) si assumano la totale responsabilità dell'uso (e dell'uso improprio) 
delle loro comunicazioni di marketing, anche quando sono effettuate tramite i social media, o tramite 
celebrità o altre terze parti da essi remunerate o incentivate; mantenere standard elevati di qualifiche 
professionali per i consulenti finanziari; consentire ai consumatori di prendere decisioni finanziarie 
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migliori, incoraggiando gli Stati membri ad attuare misure nazionali in grado di promuovere 
l'alfabetizzazione finanziaria dei cittadini, indipendentemente dall'età, dall'estrazione sociale e dal grado 
di istruzione; ridurre gli oneri amministrativi e migliorare l'accessibilità di prodotti e servizi per gli 
investitori al dettaglio sofisticati, rendendo più proporzionati i criteri di ammissibilità per diventare un 
investitore professionale; rafforzare la cooperazione in materia di vigilanza per rendere più facile per le 
autorità nazionali competenti e per le autorità europee di vigilanza garantire la corretta ed efficace 
applicazione delle norme in tutta l'UE e combattere insieme le frodi e le pratiche irregolari. Il pacchetto 
legislativo ha una vasta portata e riguarda l'intero percorso di investimento dei consumatori. Comprende 
una direttiva modificativa che rivede le norme vigenti stabilite dalla direttiva sui mercati degli strumenti 
finanziari (MiFID II), dalla direttiva sulla distribuzione assicurativa, dalla direttiva sugli organismi 
d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), dalla direttiva sui gestori di fondi di investimento 
alternativi (direttiva sui GEFIA) e dalla direttiva sull'accesso e l'esercizio delle attività di assicurazione e 
di riassicurazione (Solvibilità II), e un regolamento modificativo che rivede il regolamento sui prodotti 
d'investimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (PRIIP). 

Contesto 
Le norme sulla tutela degli investitori attualmente sono distribuite in diversi atti legislativi settoriali, tra 
cui la MiFID, il regolamento PRIIP, la direttiva OICVM, la direttiva sui GEFIA, la direttiva Solvibilità II e 
la direttiva sulla distribuzione assicurativa. Le norme possono variare da un atto all'altro e a volte 
possono essere incoerenti, creando un insieme di obblighi che genera confusione negli investitori al 
dettaglio. Allo stesso tempo, con la digitalizzazione i modelli di distribuzione sono cambiati e sono nate 
nuove forme di marketing degli strumenti finanziari rivolte ai clienti al dettaglio. Negli ultimi tre anni la 
Commissione ha raccolto dati sui quali basare le proposte, per esempio attraverso uno studio 
approfondito sulle principali questioni che interessano gli investitori al dettaglio (informativa, consulenza, 
incentivi, adeguatezza), ampie consultazioni pubbliche, richieste di consulenza alle autorità europee di 
vigilanza e numerosi contatti con i portatori di interessi. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 
3. Relazione 2023 sugli obiettivi di sviluppo sostenibile 
Eurostat, l'ufficio statistico dell'Unione europea, ha pubblicato il documento intitolato "Sviluppo 
sostenibile nell'Unione europea – Relazione di monitoraggio sui progressi compiuti verso il 
conseguimento degli OSS nel contesto UE, edizione 2023", che fornisce una panoramica 
statistica dei progressi compiuti nell'UE verso il conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (OSS). 
La relazione è pubblicata unitamente al pacchetto annuale di primavera del semestre europeo al fine di 
garantirle maggiore rilevanza per le politiche e in tal modo tenere fede 
all'impegno assunto dalla presente Commissione di integrare gli OSS nel 
semestre europeo, compito affidato al Commissario Gentiloni. La relazione 
mostra che l'UE ha compiuto progressi per quanto riguarda la maggior parte 
degli obiettivi negli ultimi cinque anni, in linea con le priorità della 
Commissione in settori strategici fondamentali quali il Green Deal europeo, 
l'8º programma di azione per l'ambiente e il piano d'azione sul pilastro 
europeo dei diritti sociali. I dati mostrano che l'UE ha compiuto progressi 
notevoli verso il conseguimento di molti obiettivi socioeconomici, mentre in 
campo ambientale si prevede che i progressi saranno più marcati a misura 
che gli Stati membri attueranno gli obiettivi ambiziosi del Green Deal 
europeo. Per la prima volta, la relazione ha analizzato l'impatto a breve 
termine sugli OSS delle crisi attuali, tra cui la crisi energetica nel contesto 
della guerra della Russia contro l'Ucraina e le ripercussioni della pandemia. 
La relazione contiene inoltre un capitolo che ospita un'analisi più accurata degli effetti di ricaduta prodotti 
dai consumi dell'UE sul resto del mondo. 
Risultati principali 
La relazione mostra che negli ultimi cinque anni l'UE ha compiuto progressi significativi verso il 
conseguimento di tre OSS e progressi moderati per quanto riguarda la maggior parte degli altri obiettivi. 
In particolare: l'UE ha compiuto i maggiori progressi verso l'obiettivo di assicurare lavoro dignitoso e 
crescita economica (OSS 8). Nel 2022 il tasso di occupazione dell'UE ha segnato un nuovo massimo 
storico del 74,6%, mentre il tasso di disoccupazione di lungo periodo dell'UE è sceso a un nuovo minimo 
storico; sono stati compiuti progressi significativi anche verso il conseguimento degli obiettivi di 
sconfiggere la povertà (OSS 1) e di migliorare la parità di genere (OSS 5). La percentuale di coloro che 
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subiscono costi abitativi eccessivi è diminuita dal 2015 e le retribuzioni orarie delle donne si stanno 
avvicinando a quelle degli uomini; si sono osservati buoni progressi anche per quanto riguarda la 
riduzione delle disuguaglianze (OSS 10), assicurare un'istruzione di qualità (OSS 4), nel campo della 
pace e della sicurezza delle persone nel territorio dell'UE e per un migliore accesso alla giustizia e la 
fiducia nelle istituzioni (OSS 16). I divari di reddito tra i gruppi più ricchi e quelli più poveri della 
popolazione si sono ridotti e l'UE si sta avvicinando nei tempi previsti all'obiettivo che il 45% della sua 
popolazione abbia svolto studi di livello universitario. Negli ultimi anni la sicurezza di chi vive nell'UE è 
migliorata: si sono ridotti notevolmente i casi di morte per omicidi o aggressioni e la presenza percepita 
di reati, violenza e vandalismo nelle comunità europee. L'UE riporta inoltre progressi positivi verso il 
conseguimento degli obiettivi in materia di salute e benessere (OSS 3), nonostante le battute d'arresto 
causate dalla pandemia di COVID-19, e per quanto riguarda l'innovazione e le infrastrutture (OSS 9); 

hanno mostrato miglioramenti moderati le tendenze in merito a 
consumo e produzione responsabili (OSS 12), città e comunità 
sostenibili (OSS 11), la vita sott'acqua (OSS 14), sconfiggere la 
fame (OSS 2), acqua pulita e servizi igienico sanitari (OSS 6) e 
energia pulita e accessibile (OSS 7); si prevedono progressi più 
marcati per tre obiettivi: lotta contro il cambiamento climatico (OSS 
13), la vita sulla terra (OSS 15) e partnership per gli obiettivi (OSS 
17), a misura che gli Stati membri dell'UE realizzano le maggiori 
ambizioni che hanno ispirato gli obiettivi ambientali fissati a livello 
dell'UE. Per quanto riguarda l'azione per il clima (OSS 13) l'UE ha 
stabilito obiettivi molto ambiziosi e senza precedenti per il 2030 e il 
confronto con le tendenze degli anni passati indica che saranno 
necessari sforzi maggiori. L'UE ha già posto in atto le misure 
strategiche per concretizzare questi sforzi ulteriori, in particolare con 
il pacchetto "Pronti per il 55%", con la revisione del sistema di 
scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) e con il regolamento 
sulla condivisione degli sforzi, che impone obiettivi annuali vincolanti 

delle emissioni di gas serra a carico degli Stati membri. Anche nel settore dell'energia l'UE ha fissato 
obiettivi più ambiziosi per il 2030. Si può prevedere nei prossimi anni un progresso più consistente in 
materia di efficienza energetica e anche di energie rinnovabili nell'UE. Per quanto riguarda l'obiettivo 
dedicato alla "vita sulla terra" (OSS 15), sebbene le aree protette terrestri siano aumentate dal 2013 
l'UE assiste ancora al continuo declino delle popolazioni di uccelli comuni e farfalle comuni. Sono previsti 
sforzi ulteriori, necessari per rimediare al degrado degli ecosistemi, nella strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030, nella strategia dell'UE per le foreste per il 2030 adottata quest'anno e nella 
strategia dell'UE per il suolo, che pone per il 2030 un obiettivo di ripristino di terreni e suoli degradati e 
di lotta contro la desertificazione. Per quanto riguarda l'obiettivo delle partnership per gli obiettivi (OSS 
17), la tendenza risente in parte di effetti ciclici, in particolare l'aumento del debito pubblico, dovuti alla 
crisi della COVID-19. 

Contesto 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile sono da tempo al centro della definizione delle politiche europee: 
sono sanciti vigorosamente dai trattati europei e integrati in progetti, politiche e iniziative settoriali 
fondamentali della Commissione von der Leyen. L'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e i suoi 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), adottati dalle Nazioni Unite nel settembre del 2015, hanno 
impresso nuovo slancio ai tentativi mondiali di conseguire uno sviluppo sostenibile. L'UE si è 
pienamente impegnata a realizzare l'Agenda 2030 e concretizzarne l'attuazione, come indicato nel 
documento "Il Green Deal europeo" e nel documento di lavoro dei servizi della Commissione "Realizzare 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite — Un approccio globale". La pubblicazione è la 
settima di una serie di esercizi annuali di monitoraggio avviati da Eurostat nel 2017. Si basa sull'insieme 
di indicatori dell'UE relativi agli OSS che è stato elaborato per monitorare i progressi verso il 
conseguimento degli OSS nel contesto UE. La relazione di monitoraggio sugli OSS mira a presentare 
una valutazione obiettiva per stabilire se l'UE, in base agli indicatori selezionati, abbia compiuto 
progressi verso il conseguimento degli OSS negli ultimi periodi di cinque e quindici anni. Le tendenze 
degli indicatori sono valutate sulla base del loro tasso di crescita medio annuo negli ultimi cinque anni. 
Per i 22 indicatori dell'UE con obiettivi quantitativi sono valutati i progressi compiuti verso il 
conseguimento di tali obiettivi, concentrati nei campi del cambiamento climatico, della biodiversità, del 
pilastro europeo dei diritti sociali, del consumo energetico e dell'istruzione. Tutti gli altri indicatori sono 
valutati in base alla direzione e alla velocità del cambiamento. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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4. Alluvioni: l'UE mobilita attrezzature di emergenza per assistere le autorità italiane 
A seguito di una nuova richiesta di assistenza da parte dell'Italia, l'UE ha mobilitato offerte di 
attrezzature di pompaggio provenienti da Austria, Bulgaria, Germania, Francia, Polonia, 
Romania, Slovenia e Slovacchia attraverso il meccanismo di protezione civile dell'UE per aiutare 
le autorità italiane a far fronte alle gravi inondazioni. 
La richiesta è stata presentata a seguito di condizioni meteorologiche avverse in Italia che hanno 
provocato inondazioni e frane negli ultimi giorni, colpendo 
in particolare la regione centro-settentrionale dell'Emilia-
Romagna. Il 21 maggio le autorità italiane hanno attivato 
il meccanismo di protezione civile dell'UE. La richiesta di 
assistenza riguarda le attrezzature di pompaggio ad alta 
capacità del pool europeo di protezione civile. Il Centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze dell'UE è in 
costante contatto con le autorità italiane, che stanno 
attualmente valutando le offerte, e l'UE è pronta a fornire 
ulteriore aiuto se necessario. Il servizio Copernicus 
dell'UE ha inoltre fornito una mappatura satellitare di 
emergenza delle zone colpite, a seguito di una richiesta dell'autorità italiana di protezione civile del 16 
maggio. 

Contesto 
Quando un'emergenza supera le capacità di risposta di un paese in Europa e nel resto del mondo, il 
paese può chiedere assistenza attraverso il meccanismo di protezione civile dell'UE. La Commissione 
europea svolge un ruolo fondamentale nel coordinare la risposta alle catastrofi a livello mondiale. Dalla 
sua istituzione nel 2001, il meccanismo di protezione civile dell'UE è stato attivato per oltre 600 
emergenze e crisi all'interno e all'esterno dell'UE. Il meccanismo di protezione civile dell'UE mira a 
rafforzare la cooperazione tra i 27 Stati membri e i 9 Stati ora partecipanti (Islanda, Norvegia, Serbia, 
Macedonia del Nord, Montenegro, Turchia, Bosnia-Erzegovina, Albania e, più recentemente, Ucraina) 
nel campo della protezione civile al fine di migliorare la prevenzione, la preparazione e la risposta alle 
catastrofi. Un approccio comune contribuisce inoltre a mettere in comune le competenze e le capacità 
degli operatori di primo intervento, ad evitare la duplicazione degli sforzi di soccorso e a garantire che 
l'assistenza risponda alle esigenze delle persone colpite. La messa in comune delle capacità e delle 
conoscenze in materia di protezione civile consente una risposta collettiva più forte e coerente. Il 
meccanismo contribuisce inoltre a coordinare le attività di preparazione e prevenzione delle catastrofi 
delle autorità nazionali e contribuisce allo scambio delle migliori pratiche, facilitando così lo sviluppo 
continuo di norme comuni più rigorose che consentano alle squadre di comprendere meglio i diversi 
approcci e di lavorare in modo intercambiabile in caso di catastrofi. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
5. Incendi boschivi: l'UE raddoppia la flotta antincendio rescEU per l'estate 2023 
Facendo seguito al discorso sullo stato dell'Unione pronunciato dalla Presidente von der Leyen 
nel settembre dello scorso anno, il Commissario per la Gestione delle crisi Janez Lenarčič ha 
annunciato, in un discorso tenuto in occasione del 10° anniversario del centro di coordinamento 
della risposta alle emergenze, il raddoppio della flotta aerea antincendio di rescEU per affrontare 
la stagione degli incendi boschivi di quest'anno. 

La flotta antincendio rescEU per il 2023 
La riserva di velivoli antincendio di rescEU comprende 24 
aerei e 4 elicotteri messi a disposizione da 10 Stati membri: 
due areomobili antincendio di media portata dalla Croazia; 
due aeromobili leggeri da Cipro; due elicotteri dalla Cechia; 
due areomobili antincendio di media portata e un elicottero 
dalla Francia; due aeromobili leggeri dalla Germania; due 
areomobili antincendio di media portata, due aeromobili 
leggeri e un elicottero dalla Grecia; due areomobili 
antincendio di media portata e due aeromobili leggeri 
dall'Italia; due aeromobili leggeri dal Portogallo; due 

areomobili antincendio di media portata dalla Spagna; quattro aeromobili leggeri dalla Svezia. Inoltre, 
Austria, Bulgaria, Finlandia, Francia, Germania, Lettonia, Malta, Polonia, Romania, Slovacchia e 
Slovenia invieranno circa 450 vigili del fuoco da stazionare in Francia, Grecia e Portogallo. 
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Misure preventive e di monitoraggio 
Facendo seguito agli inviti dei ministri dell'UE e del Parlamento europeo, nel 2022 la Commissione ha 
elaborato inoltre un piano d'azione per la prevenzione degli incendi boschivi. Il piano d'azione ruota 
attorno a tre obiettivi: migliorare la capacità amministrativa; migliorare le conoscenze; aumentare gli 
investimenti in azioni di prevenzione degli incendi boschivi. Nell'ambito del piano d'azione per la 
prevenzione, l'UE avvia una nuova metodologia di valutazione inter pares degli incendi boschivi. Si tratta 
di un nuovo strumento che, oltre ad aiutare i paesi a valutare le rispettive capacità di prevenire e fare 
fronte agli incendi boschivi, favorirà lo scambio di buone pratiche tra i paesi europei nell'ambito del 
meccanismo di protezione civile dell'UE. Inoltre, nell'ambito del Centro di coordinamento della risposta 
alle emergenze è in via di istituzione una squadra di sostegno per gli incendi boschivi, al fine di 
consentire un monitoraggio e un'analisi quasi in tempo reale della situazione degli incendi boschivi da 
metà giugno a metà settembre. 

Contesto 
Le azioni di prevenzione, preparazione e risposta agli incendi boschivi, tra loro strettamente connesse, 
hanno l'obiettivo di salvare vite umane e mezzi di sussistenza e di proteggere l'ambiente. La disponibilità 
di esperti in materia di incendi boschivi, di vigili del fuoco ben addestrati, di tecnologie dell'informazione 
e di mezzi di risposta sufficienti fa la differenza. L'UE garantisce un approccio coordinato alla 
prevenzione, alla preparazione e alla risposta agli incendi boschivi quando questi superano le capacità 
di risposta nazionali. Quando l'entità di un incendio boschivo supera le capacità di risposta di un paese, 
quest'ultimo può chiedere assistenza tramite il meccanismo di protezione civile dell'UE. Una volta 
attivato, il centro di coordinamento della risposta alle emergenze dell'UE coordina e finanzia l'assistenza 
messa a disposizione dagli Stati membri dell'UE e da altri nove Stati partecipanti attraverso offerte 
spontanee. L'UE ha inoltre creato il pool europeo di protezione civile per disporre di un numero critico 
di capacità di protezione civile immediatamente attivabili che consentano una risposta collettiva più forte 
e coerente. Qualora l'emergenza richieda un'ulteriore assistenza di primo soccorso, interviene la flotta 
di riserva antincendio rescEU, che fornisce mezzi aggiuntivi per far fronte alle catastrofi in Europa. 
Il centro di coordinamento della risposta alle emergenze opera inoltre un monitoraggio dell'andamento 
degli incendi boschivi avvalendosi di sistemi di allarme rapido, quali il sistema europeo d'informazione 
sugli incendi boschivi, mentre il servizio dell'UE di mappatura satellitare di 
emergenza Copernicus permette di integrare gli interventi con informazioni dettagliate dallo spazio. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
6. Rafforzamento dei diritti degli adulti bisognosi di protezione 
La Commissione propone nuove norme volte a garantire la protezione degli adulti nei casi 
transfrontalieri e il loro diritto all'autonomia individuale, compresa la libertà di fare le proprie 
scelte riguardo alla loro persona e la sicurezza che le loro decisioni siano rispettate anche in 
futuro quando si spostano all'interno dell'UE. 
La proposta riguarda gli adulti che per via di una disabilità o di una diminuzione delle loro facoltà non 
sono in grado di tutelare i propri interessi, ad esempio a causa di una malattia legata all'età, come il 
morbo di Alzheimer, o di una determinata condizione di salute. Nel contesto della crescente mobilità 
transfrontaliera delle persone nell'UE, ciò comporta numerose sfide. Ad esempio, le persone interessate 
o i loro rappresentanti potrebbero dover gestire beni 
mobili o immobili in un altro paese, aver bisogno di cure 
mediche all'estero o trasferirsi in un altro paese dell'UE. 
In simili situazioni transfrontaliere si trovano spesso ad 
affrontare norme complesse e talvolta contrastanti degli 
Stati membri, il che comporta incertezza giuridica e 
lunghi procedimenti. Il regolamento proposto introduce 
una serie semplificata di norme che si applicheranno 
all'interno dell'UE, in particolare per stabilire quale 
autorità giurisdizionale sia competente, quale legge sia 
applicabile, a quali condizioni un atto giuridico o poteri di 
rappresentanza stranieri debbano essere riconosciuti e in che modo le autorità possano cooperare. 
Propone inoltre una serie di strumenti pratici, tra cui: l'agevolazione della comunicazione digitale; 
l'introduzione di un certificato europeo di rappresentanza che renderà più semplice per i rappresentanti 
legali dimostrare il loro ruolo in un altro Stato membro; la creazione di registri interconnessi che 
forniranno informazioni sull'esistenza di una protezione in un altro Stato membro; la promozione di una 
più stretta cooperazione tra le autorità. La proposta di decisione del Consiglio prevede un quadro 
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giuridico uniforme per la protezione degli adulti che coinvolge paesi terzi e obbliga tutti gli Stati membri 
a diventare o rimanere parti della convenzione sulla protezione degli adulti del 2000. 
Prossime tappe 
La proposta di regolamento dovrà ancora essere discussa e adottata dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio. Il regolamento si applicherà 18 mesi dopo la sua adozione; gli Stati membri avrebbero quindi 
4 anni per rendere elettronici i propri canali di comunicazione e 5 anni per creare un registro e 
interconnetterlo con i registri di altri Stati membri. La proposta di decisione del Consiglio dovrà essere 
adottata dal Consiglio previa consultazione del Parlamento europeo. Gli Stati membri che non sono 
ancora parti della convenzione HCCH del 2000 sulla protezione degli adulti avranno 2 anni di tempo per 
conformarsi alla decisione del Consiglio e aderire alla convenzione. 

Contesto 
Attualmente non esistono leggi dell'UE riguardanti specificamente la protezione degli adulti in situazioni 
transfrontaliere. Da molti anni la Commissione promuove la ratifica da parte di tutti gli Stati membri della 
convenzione dell'Aia sulla protezione degli adulti del 2000, ampiamente considerata uno strumento di 
diritto internazionale privato efficiente e flessibile, adatto allo scopo a livello mondiale. Nonostante gli 
sforzi della Commissione, molti Stati membri non hanno ancora aderito alla convenzione, attualmente 
di applicazione tra 15 parti contraenti, 12 delle quali sono Stati membri. La Commissione propone di 
rendere obbligatoria l'adesione degli Stati membri alla convenzione. Inoltre, sebbene la convenzione 
preveda per questo settore un quadro giuridico minimo adatto all'applicazione internazionale, tali norme 
non raggiungono il pieno potenziale dello spazio di giustizia dell'UE, caratterizzato da una stretta 
cooperazione tra gli Stati membri e dà fiducia reciproca. La Commissione ha pertanto proposto un 
regolamento basato sulle norme della convenzione dell'Aia del 2000 sulla protezione degli adulti e sulle 
attuali misure dell'UE in altri settori della giustizia civile transfrontaliera. Il regolamento fornirà norme più 
moderne e semplificate adatte al contesto dell'UE. Le due proposte garantiranno l'uniformità normativa 
necessaria e affronteranno le attuali lacune e incoerenze nella protezione giuridica degli adulti in 
situazioni transfrontaliere. Si applicheranno solo nei casi transfrontalieri e non modificheranno le 
legislazioni nazionali sostanziali degli Stati membri in materia di protezione degli adulti. Il presente 
pacchetto legislativo non si applicherà alla Danimarca, che beneficia di una clausola di non 
partecipazione in materia di giustizia e affari interni. L'Irlanda potrà decidere se partecipare. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
7. Politica dei visti: rafforzare il monitoraggio dei regimi UE di esenzione dal visto 
La Commissione ha adottato una comunicazione sul monitoraggio dei regimi UE di esenzione 
dal visto che stabilisce un processo di consultazione. 
La comunicazione esamina il funzionamento dei regimi UE di esenzione dal visto e individua le principali 
sfide nei settori della migrazione irregolare e della sicurezza. Il meccanismo di sospensione 
dell'esenzione dal visto è definito all'articolo 8 del regolamento sui visti. Lo scopo principale è consentire 
una sospensione temporanea dell'esenzione dal visto in caso di aumento repentino e sostanziale della 
migrazione irregolare o dei rischi per la sicurezza. Nella sua lettera al Consiglio europeo del 20 marzo 

2023, la Presidente von der Leyen ha dichiarato che la 
Commissione rafforzerà il monitoraggio dell'allineamento 
della politica in materia di visti e presenterà una relazione 
globale orientata all'adozione di una proposta legislativa che 
modifichi il meccanismo di sospensione. A seguito di questa 
comunicazione, la Commissione avvia un processo di 
consultazione per conseguire questi obiettivi. L'esenzione dal 
visto comporta notevoli vantaggi economici, sociali e culturali 
per gli Stati membri dell'UE e i paesi terzi. Gli ultimi anni 
hanno però dimostrato che da questo regime possono 
derivare importanti rischi migratori e per la sicurezza. Un 

allineamento insufficiente con la politica dell'UE in materia di visti può trasformare un paese esente 
dall'obbligo del visto in un punto di transito per gli ingressi irregolari nell'Unione. Così è stato nei Balcani 
occidentali, in cui cittadini di paesi soggetti all'obbligo del visto per l'UE sono entrati senza visto, il che 
ha causato un aumento degli arrivi irregolari nell'Unione nel 2022. La questione è stata affrontata dopo 
rapidi e ampi contatti tra la Commissione e i partner dei Balcani occidentali, che hanno compiuto notevoli 
progressi nell'allineamento alla politica dei visti, con la conseguente diminuzione degli arrivi irregolari 
nell'UE. Inoltre i programmi di cittadinanza per investitori gestiti da paesi terzi esenti dall'obbligo del 
visto comportano rischi per la sicurezza dell'UE, connessi fra l'altro all'infiltrazione della criminalità 
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organizzata, al riciclaggio di denaro, all'evasione fiscale e alla corruzione. Questi programmi consentono 
ai cittadini di paesi terzi di acquisire la cittadinanza di un paese esente dall'obbligo del visto e di entrare 
nell'UE senza visto, aggirando la procedura dell'Unione in materia di visti per soggiorni di breve durata. 
Rafforzamento del monitoraggio e del meccanismo di sospensione dell'esenzione dal visto 
Per affrontare questi problemi e prevenire i rischi in modo efficace, è opportuno riesaminare e migliorare 
le norme vigenti sul monitoraggio dei regimi di esenzione dal visto con i paesi terzi e 
sulla sospensione delle esenzioni dal visto. Con questa comunicazione la Commissione avvia un 
processo di consultazione con il Parlamento europeo e il Consiglio per comprendere come migliorare il 
più possibile il meccanismo di sospensione di esenzione dal visto dell'UE. La futura revisione delle 
norme potrebbe comprendere in particolare: nuovi motivi di sospensione per far fronte a nuovi rischi; 
l'adeguamento delle soglie di attivazione del meccanismo; una procedura di sospensione più efficiente 
e flessibile; il rafforzamento delle disposizioni in materia di monitoraggio e relazioni. 
Prossime tappe 
La Commissione discuterà con il Parlamento europeo e il Consiglio su come rafforzare gli strumenti 
della politica dei visti attraverso la revisione del meccanismo di sospensione dell'esenzione dal visto. 
Sulla base di questa discussione, presenterà nell'autunno 2023 una proposta legislativa di revisione del 
meccanismo di sospensione. 

Contesto 
Attualmente l'UE attua un regime di esenzione dal visto con 61 paesi terzi. 25 paesi hanno concluso 
accordi di esenzione dal visto con l'UE e otto hanno ottenuto l'esenzione a seguito della conclusione 
positiva del dialogo sulla liberalizzazione dei visti (Albania, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Macedonia 
del Nord, Serbia, Georgia, Moldova e Ucraina). I restanti paesi hanno ottenuto l'esenzione dal visto in 
base alla prima armonizzazione delle norme dell'UE (regolamento (CE) n. 539/2001 del Consiglio). 
Inoltre il 19 aprile 2023, in seguito alla conclusione positiva del dialogo sulla liberalizzazione dei visti, il 
Consiglio e il Parlamento europeo hanno convenuto di concedere al Kosovo l'esenzione dal visto, che 
entrerà in vigore entro il 1º gennaio 2024. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
8. Pubblicato un invito a presentare proposte per progetti di innovazione urbana 
La politica di coesione dell'UE aiuta a innovare le nostre città. L'Iniziativa urbana europea (EUI) 
pubblica un secondo invito a presentare proposte dell'importo di 120 milioni di € per progetti 
innovativi volti ad elaborare e verificare nuove soluzioni alle sfide attuali nelle aree urbane. 
L'invito è rivolto a progetti capaci di innescare una vera trasformazione nelle città, generare investimenti 
e ispirare. I progetti devono riguardare una delle tre priorità seguenti: città più verdi: sperimentare e 
fornire soluzioni innovative tangibili per le infrastrutture 
verdi e blu nelle città europee in modo da superare le sfide 
della perdita di biodiversità, dell'inquinamento e del clima; 
turismo sostenibile: innescare una trasformazione verde e 
digitale, resilienza e sostenibilità nel settore turistico, il tutto 
in una prospettiva di lungo periodo. L'obiettivo potrebbe 
essere raggiunto diversificando i prodotti turistici, puntando 
a un impatto positivo sulle comunità locali e sull'ambiente, 
stimolando l'inclusione sociale e l'innovazione sociale e 
rafforzando i collegamenti con le zone e le città circostanti; 
utilizzare i talenti nelle città in declino: progetti pilota 
ancorati nella realtà locale e integrati per verificare nuove 
soluzioni volte ad attirare e trattenere talenti. L'obiettivo 
potrebbe essere raggiunto coinvolgendo le comunità locali e puntando al miglioramento delle dimensioni 
economica, sociale ed ambientale causate dalla transizione demografica. Il Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) finanzierà l'80% del costo dei progetti selezionati. Ciascun progetto può ricevere fino 
a 5 milioni di €. Una parte dei finanziamenti servirà a sostenere il trasferimento delle soluzioni innovative 
ad altre città d'Europa per assicurare un impatto ancora maggiore, particolarmente nelle città e regioni 
per le quali la trasformazione urbana sostenibile è una necessità più pressante. A tal fine le autorità 
urbane beneficiarie del sostegno creeranno partenariati per il trasferimento di soluzioni con altre tre città 
per replicare i progetti. Possono presentare progetti tutte le città dell'UE individualmente o in gruppo. Gli 
interessati sono invitati a iscriversi ai seminari di informazione e agli altri incontri che si terranno nelle 
prossime settimane. Maggiori informazioni saranno disponibili sul sito web dell'EUI. Il termine ultimo di 
presentazione delle proposte è il 5 ottobre 2023. 
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Contesto 
L'EUI ha già pubblicato un primo invito a presentare proposte nell'ottobre 2022 a favore dell'iniziativa 
del nuovo Bauhaus europeo; i progetti vincitori saranno annunciati a giugno. Con una dotazione di 450 
milioni di € del FESR, l'EUI è un nuovo strumento a sostegno della dimensione urbana della politica di 
coesione nel periodo 2021-2027. Nell'attuale periodo di programmazione almeno l'8% delle risorse del 
FESR in ciascuno Stato membro è destinato a priorità e progetti selezionati dalle città stesse e basati 
sulle loro strategie di sviluppo urbano sostenibile. L'EUI fornisce sostegno non solo all'innovazione ma 
anche alle capacità di tutte le aree urbane in tutta Europa. Fornisce dati concreti per l'elaborazione delle 
politiche e la condivisione delle conoscenze in materia di sviluppo urbano sostenibile, anche attraverso 
l'agenda urbana per l'UE. L'EUI è gestita dalla Commissione e dalla regione francese Hauts-de-France 
e prende le mosse dalle azioni urbane innovative del periodo di programmazione 2014-2020, ma con 
attenzione ancora maggiore per l'innovazione e la sostenibilità urbane e la replicabilità in altre città. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 
9. Unione europea della salute: accordo con BioNTech-Pfizer sui vaccini contro la COVID-19 
La Commissione europea, agendo con gli Stati membri dell'UE e per loro conto attraverso 
l'Autorità per la preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie (HERA), e gli sviluppatori di 
vaccini BioNTech-Pfizer, hanno raggiunto un accordo per rispondere meglio alla valutazione 
condotta dagli Stati membri relativamente all'evoluzione delle esigenze in materia di vaccini 
contro la COVID-19. 
La modifica dell'attuale contratto di fornitura di vaccini tiene conto del miglioramento della situazione 
epidemiologica, pur continuando a garantire l'accesso all'ultima versione disponibile del vaccino in caso 
di futura comparsa di varianti della COVID-19 che destano preoccupazione. Questo accordo ha 
consentito di apportare i seguenti adeguamenti al contratto esistente: una riduzione della quantità di 

dosi acquistate dagli Stati membri in virtù del contratto. Le 
dosi originariamente convenute nel contratto saranno 
convertite in ordini facoltativi dietro pagamento di una tariffa; 
una proroga del periodo durante il quale gli Stati membri 
potranno ricevere i vaccini, che a partire da adesso potrà 
arrivare a 4 anni; la possibilità, fino al termine del contratto, 
di continuare ad avere accesso a dosi supplementari fino a 
concorrenza del volume originariamente convenuto per 
soddisfare le esigenze in caso di aumento dei casi e di 
peggioramento della situazione epidemiologica; un accesso 
continuo a vaccini adattati alle nuove varianti, non appena 

questi siano stati autorizzati dalle autorità di regolamentazione. La modifica è stata concordata a seguito 
di negoziati tra gli sviluppatori di vaccini, gli Stati membri e la Commissione per allinearsi meglio alle 
strategie in materia di vaccini e all'evoluzione delle esigenze di sanità pubblica negli Stati membri. 

Contesto 
A partire dal 2020, e in linea con la strategia dell'UE sui vaccini, l'Unione europea ha investito 
massicciamente nella produzione globale di vaccini contro la COVID-19. Era essenziale poter disporre 
di vaccini quanto prima e nelle quantità necessarie, il che ha richiesto ingenti investimenti prima ancora 
di sapere se sarebbero stati efficaci. L'attuazione della strategia dell'UE sui vaccini ha superato ogni 
aspettativa: gli Stati membri dell'UE hanno avuto accesso a vaccini sicuri ed efficaci basati su un ampio 
portafoglio di tecnologie diverse, e nelle quantità necessarie, il che ha permesso di garantire a tutti i 
cittadini dell'UE vaccinazioni primarie e richiami, di salvare vite umane e attenuare le ripercussioni della 
pandemia sulla vita sociale ed economica. Inoltre un gran numero di questi vaccini è stato utilizzato 
per sostenere gli sforzi globali contro la pandemia. Gli Stati membri hanno condiviso 526 milioni di dosi, 
circa 494,4 milioni delle quali sono già pervenute ai paesi destinatari. Nel contempo gli Stati membri 
devono continuare a garantire scorte strategiche dei vaccini di cui hanno bisogno per proteggere le parti 
vulnerabili della loro popolazione e far fronte a una eventuale evoluzione epidemiologica del virus della 
COVID-19. La Commissione, gli Stati membri e BioNTech-Pfizer hanno precedentemente 
firmato modifiche del contratto che hanno adeguato i calendari di consegna alle esigenze degli Stati 
membri e hanno istituito un impianto di stoccaggio centrale che aumenta la capacità di stoccaggio per 
gli Stati membri. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
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10. Iniziativa dei cittadini europei: riconoscimento reciproco delle sentenze all'interno dell'UE 
La Commissione ha deciso di registrare un'iniziativa dei cittadini europei (ICE) dal titolo 
"Efficace applicazione del concetto di precedente giudiziario nei paesi dell'UE". 
Gli organizzatori dell'iniziativa invitano la Commissione a introdurre un meccanismo che garantisca il 
riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie 
definitive adottate dagli organi giurisdizionali di altri 
Stati membri su materie analoghe o identiche che 
richiedano l'applicazione del diritto dell'Unione e 
che presentino implicazioni transfrontaliere, nonché 
la possibilità di invocare i precedenti giudiziari 
emessi dagli organi giurisdizionali del paese in 
questione. La decisione di registrazione è di natura 
giuridica e non pregiudica le conclusioni giuridiche 
e politiche finali della Commissione sull'iniziativa, 
né l'eventuale azione che andrà a intraprendere se l'iniziativa otterrà il sostegno necessario. Poiché 
l'iniziativa dei cittadini europei soddisfa le condizioni formali stabilite nella legislazione pertinente, la 
Commissione la ritiene giuridicamente ammissibile, pur non avendola ancora analizzata nel merito. 
Prossime tappe 
A partire dal 31 maggio, data di registrazione dell'iniziativa, gli organizzatori avranno sei mesi per avviare 
la raccolta delle firme. Se entro un anno riusciranno a raccogliere un milione di firme in almeno sette 
Stati membri, la Commissione sarà tenuta a reagire e potrà decidere se dare o meno seguito alla 
richiesta, giustificando la decisione. 

Contesto 
Prevista dal trattato di Lisbona come strumento per dare modo ai cittadini di influire sul programma di 
lavoro della Commissione, l'iniziativa dei cittadini europei è stata varata nell'aprile 2012. Una volta 
registrata ufficialmente, consente a un milione di cittadini provenienti da almeno sette Stati membri di 
chiedere alla Commissione europea di proporre atti giuridici nei settori di sua competenza. Per essere 
ammissibile, l'azione proposta: non deve esulare manifestamente dalla competenza della Commissione 
di presentare una proposta di atto giuridico, non deve essere manifestamente ingiuriosa, futile o 
vessatoria, né manifestamente contraria ai valori dell'Unione. Dal varo dell'iniziativa dei cittadini europei 
la Commissione ha ricevuto 126 richieste di registrazione, di cui 101 ammissibili e quindi registrate. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

CONCORSI E PREMI 
11. Premio Daphne Caruana Galizia per il giornalismo 2023 
Il 3 maggio, Giornata mondiale della libertà di stampa, il Parlamento europeo ha pubblicato il bando per 
la presentazione delle proposte per il Premio Daphne Caruana Galizia per il giornalismo. Il premio è 
un riconoscimento annuale per il giornalismo d’eccellenza che promuove e difende i principi e i valori 
fondamentali dell’Unione europea, quali dignità umana, libertà, democrazia, uguaglianza, Stato di diritto 
e diritti umani. Possono partecipare giornalisti o team di giornalisti di qualsiasi nazionalità, 

presentando inchieste approfondite pubblicate o 
trasmesse da mezzi di comunicazione con sede in 
uno dei 27 Stati membri dell’Unione. Lo scopo è di 
sostenere e mettere in risalto l’importanza del 
giornalismo professionistico per la salvaguardia 
della libertà e dell’uguaglianza. Il vincitore verrà 
scelto da una giuria indipendente, composta da 
rappresentanti della stampa e della società civile 
dei 27 paesi dell’UE e da rappresentanti delle 
principali associazioni dei giornalisti europee. La 
cerimonia di premiazione si terrà, come ogni anno, 
intorno al 16 ottobre, anniversario dell’omicidio di 
Daphne Caruana Galizia. Il premio, e i 20.000 euro 

assegnati al vincitore, dimostrano il sostegno del Parlamento nei confronti del giornalismo investigativo 
e l’importanza di una stampa libera. Scadenza: 31 luglio 2023 (CEST). Per ulteriori informazioni 
consultare il seguente link. 

https://daphnejournalismprize.eu/
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12. Youth4regions per aspiranti giornalisti 
Il 10 aprile sono state aperte le candidature per il programma Youth4regions 2023, il programma della 
Commissione europea che aiuta studenti di giornalismo 
e giovani giornalisti a scoprire cosa sta facendo l’UE 
nella loro regione. Il programma offre la possibilità di 
ricevere una formazione sul giornalismo e sulla politica 
regionale dell’UE, avere un tutoraggio da parte di 
giornalisti affermati del proprio paese e lavorare fianco 
a fianco con giornalisti rinomati durante la settimana 
delle regioni dell’UE. Tre le categorie in cui presentare 
la propria candidatura: generale, fotogiornalismo e video giornalismo. Tutti i 37 candidati selezionati 
saranno invitati a Bruxelles per partecipare al programma Youth4Regions durante la settimana delle 
regioni dell’UE, dal 7 al 13 ottobre 2023, per il quale la Commissione europea coprirà viaggio e alloggio. 
Al termine del programma i partecipanti entrano a far parte della rete Youth4Regions Alumni. Il modulo 
di candidatura e le condizioni di partecipazione sono disponibili sulla pagina web del programma. 
Scadenza: 10 luglio 2023. Per ulteriori informazioni consultare il seguente link. 
 
 
13. Concorso Luciano Vincenzoni 
Il Concorso Luciano Vincenzoni per Soggetti e Musiche per Film è stato istituito nel 2015 
dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Treviso per onorare l’opera del Maestro soggettista e 
sceneggiatore Luciano Vincenzoni, nato a Treviso il 7 marzo 1926 e scomparso a Roma il 22 settembre 

2013, e per mantenere viva la memoria di questo illustre 
trevigiano che con le sue opere ha segnato la storia del 
cinema italiano. Il Concorso è rivolto a giovani under 35 con 
l’intento di far emergere e valorizzare giovani talenti che 
sono interessati a intraprendere un percorso professionale 
ed artistico nel mondo del cinema. Il bando 2023 del 
Concorso Luciano Vincenzoni è focalizzato sulla Musica per 

Film. La partecipazione è gratuita. La scadenza per l’invio di soggetti e di partiture è il 30 giugno 2023. 
Per maggiori informazioni consultare il seguente link. 
 
 
14. Premio Nazionale di Poesia “Dantebus”: concorso a premi per artisti 
Dantebus Edizioni, la Prima Casa Editrice che nasce da un Social Network per Artisti indice la V 
edizione del Premio Nazionale di Poesia “Dantebus”, premio a votazione social (attraverso giuria 
popolare) e giuria di esperti, finalizzato alla promozione e valorizzazione dell’Arte Contemporanea 
attraverso la parola scritta in versi. Dantebus indice tale concorso al fine di scoprire nuovi artisti di cui 
divulgare le opere ed a cui dedicare i propri strumenti ad Alta Tecnologia per la promozione e diffusione 
artistica. Strumenti presenti al seguente link: strumenti.dantebus.com. 
Ogni autore può partecipare tassativamente (pena l’esclusione) con 
una sola poesia in lingua italiana (le opere in dialetto sono ammesse 
ma con testo in lingua italiana a fronte). L’opera può essere sia edita 
che inedita. Non vi è limite di lunghezza ed il tema è a libera scelta 
dell’artista. Tale testo deve essere di proprietà dell'autore partecipante. 
Si precisa che non saranno presi in considerazione testi che violano le 
normali norme di buon gusto o costume. Le opere devono pervenire 
attraverso la compilazione dell’apposito formulario online presente 
nella homepage di Dantebus (www.dantebus.com) o nell’inserzione 
pubblicitaria presente su Facebook. La partecipazione al concorso è 
gratuita. Il concorso è rivolto solo ad artisti aventi maggiore età (18 
anni) al momento della partecipazione. Il concorso prevede 
l’assegnazione di premi in denaro per i primi 3 classificati: 1°classificato € 500; 2° classificato € 200; 3° 
classificato € 100. I vincitori saranno decretati in base ai voti ottenuti da ogni singola opera pubblicata 
sulla pagina Facebook del concorso (contano i click sul pulsante “Vota”) ed alla valutazione, soprattutto, 
di una giuria esperta. Giuria Popolare: tutte le poesie partecipanti saranno pubblicate sulla pagina 
Facebook del concorso. Ogni poesia è votabile per 30 giorni attraverso il tasto “Vota”. Al fine di 
permettere la regolare votazione di ciascuna opera, un sistema di riconoscimento automatico permette 
a ciascun utente votante di votare una sola volta. Le opere devono pervenire entro e non oltre le ore 
23:59 del 23 luglio 2023. Per maggiori informazioni è possibile consultare il Bando. 

https://ec.europa.eu/regional_policy/policy/communication/partnership-with-media/youth4regions_en
https://www.premiovincenzoni.it/2023/03/29/bando-2023/
http://strumenti.dantebus.com/
https://www.dantebus.com/
https://dantebus.com/concorsi/poesia?from=adwva&gclid=CjwKCAjw1ICZBhAzEiwAFfvFhFJ78RvB8INbiYq1OeMNkISJ4va-jI5Qz0W6re4LLV_Kp7KtyA2MIRoCg9EQAvD_BwE
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STUDIO E FORMAZIONE 
15. Bando MAECI-MUR-CRUI: 329 tirocini disponibili 
Il “Programma di tirocini MAECI-MUR-Università Italiane” è frutto di una collaborazione fra il Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), il Ministero dell’Università e della 
Ricerca (MUR) e le Università Italiane, attraverso il supporto organizzativo della Fondazione CRUI, per 
lo svolgimento di tirocini curriculari presso le Sedi all’estero del MAECI. I tirocinanti saranno impegnati 
nella realizzazione di ricerche, studi, analisi ed elaborazione di dati utili all’approfondimento dei dossier 
trattati da ciascuna Sede. Gli studenti potranno essere anche coinvolti nell’organizzazione di eventi ed 
assistere il personale del MAECI nelle attività di proiezione esterna. Gli studenti delle 63 università 
partecipanti potranno collaborare con ambasciate (156 posti disponibili), consolati (67), rappresentanze 

diplomatiche (40), istituti di cultura (65) e delegazioni (1). Dal 
punto di vista geografico i posti presso le sedi ospitanti sono così 
dislocati: 144 in Europa, 47 in America del Nord, 25 in Africa, 46 
in Asia, 35 in Centro e Sud America, 22 in Medio Oriente, 7 in 
Oceania e 3 in Italia. I tirocini, 20 dei quali si svolgeranno a 
distanza, inizieranno il 18 settembre, si concluderanno il 15 
dicembre 2023 e potranno essere prorogati per un altro mese. Il 
tirocinio dà diritto al riconoscimento di almeno 1 CFU per ogni 
mese di attività e a un rimborso spese minimo di 300 euro mensili 
se svolto in presenza. Le candidature al presente bando possono 

essere inviate esclusivamente per via telematica collegandosi all’applicativo online al seguente 
indirizzo http://www.crui.it/tirocini/tirociniwa entro il 16 giugno 2023, ore 17:00. Per ulteriori 
informazioni consultare il seguente link. 
 
 
16. Premio di laurea Uaar 2023 
Dal 2007 l’Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti (Uaar) assegna premi di laurea a studenti 
meritevoli che si siano laureati con un elaborato finale di particolare pregio coerente con gli scopi sociali 
dell’Uaar. Possono candidarsi all’assegnazione di un Premio di Laurea Uaar 2023 tutte le 
persone laureate che abbiano svolto il proprio elaborato su 
argomenti coerenti con gli scopi statutari dell’Uaar. Saranno 
assegnati tre premi di € 1.000 cadauno per tesi di laurea 
magistrale, specialistica o vecchio ordinamento, e tre premi di 
€ 600 cadauno per tesi di laurea triennale, al netto delle 
imposte di legge, per le tesi discusse presso un’università 
italiana nel periodo compreso tra il 1 luglio 2022 e il 30 giugno 
2023. Saranno assegnati due premi, uno per ciascuna delle 
due suddette tipologie, per le seguenti categorie: discipline giuridiche; discipline umanistiche di filosofia, 
lettere, studi umanistici e storia; altre discipline (ad esempio sociologia, scienze dell’educazione, 
scienze, medicina, economia, statistica). La documentazione completa per partecipare, indicata 
nel bando, dovrà essere inviata all'indirizzo di posta elettronica: info@uaar.it entro il 5 luglio. 
 
 
17. Fulbright FLTA Program 2024/25 
La Commissione Fulbright ha pubblicato il bando di concorso per borse di studio Foreign Language 
Teaching Assistant Program. Obiettivo del Programma è offrire a giovani insegnanti o a giovani laureati 
che si stiano specializzando per diventare insegnanti di lingua inglese, l’opportunità di sviluppare e 

migliorare la propria metodologia didattica presso le 
università e college statunitensi e soprattutto migliorare la 
conoscenza della lingua inglese e della società e cultura 
statunitensi. Le borse di studio Fulbright – FLTA sono 
offerte a cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti: 
residenza in Italia o, eventualmente, in un paese europeo; 
titolo di laurea triennale, specialistica o magistrale in 
lingue e letterature straniere (con inglese come prima o 
seconda lingua); esperienza di insegnamento certificabile; 

ottima conoscenza della lingua inglese comprovata da attestati. Il periodo di assistentato negli Stati Uniti 
avrà luogo durante l’anno accademico 2024/25 e avrà una durata di 9 mesi, durante i quali i borsisti 
dovranno assistere il docente statunitense nell’insegnamento della lingua italiana o insegnare un proprio 
corso fino ad un massimo di 20 ore settimanali e dovranno frequentare almeno due corsi universitari 

http://www.crui.it/tirocini/tirociniwa
https://www.tirocinicrui.it/329-tirocini-bando-maeci-mur-crui/
https://uaar.it/sites/default/files/webfm/all/premiolaurea/uaarlaurea2023regolamento.pdf
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per semestre. Il Programma Fulbright – FLTA offre borse di studio che comprendono: maintenance 
allowance di 5.400 dollari corrisposto dalla Commissione Fulbright quale contributo per le spese di 
soggiorno; stipendio mensile di 500-600 dollari corrisposto dall’università statunitense; esonero dal 
pagamento delle tasse universitarie per la frequenza di due corsi universitari a semestre; vitto e alloggio 
offerti dall’università statunitense; travel allowance di 1.100 euro corrisposto dalla Commissione 
Fulbright quale rimborso per il pagamento del biglietto aereo di andata e ritorno tra l’Italia e gli Stati 
Uniti; assicurazione medica finanziata dal Governo statunitense; sponsorizzazione del visto di ingresso 
J-1. La deadline per inviare le candidature mediante form online sul sito dedicato è l’8 settembre 2023. 
Maggiori informazioni su Fulbright.it. 
 
 
18. Operations Talent Program 
L’Operations Talent Program (OTP) è un programma biennale progettato per studenti e laureati STEM 
di talento che desiderano sviluppare competenze tecniche e manageriali per opportunità di carriera 
dinamiche e internazionali all’interno di EssilorLuxottica Global 
Operations. Il percorso di apprendimento offre esperienze 
nell’ambito della tecnologia e dell’innovazione, con particolare 
attenzione ai prodotti e ai temi della sostenibilità. Quest’anno 
il programma inizierà in due centri operativi di EssilorLuxottica: 
ad Agordo, nel Bellunese, e a Créteil, a sud-est di Parigi, in 
Francia. Possono partecipare giovani in possesso dei seguenti 
requisiti: essere laureandi/neolaureati in discipline STEM 
(Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Matematica) o economiche; avere fino a un anno di esperienza 
lavorativa significativa dopo la laurea specialistica; conoscenza fluente dell’inglese; con una significativa 
esperienza interculturale; con un eccellente percorso accademico e risultati extra-curriculari. Il 
programma, con partenza a settembre 2023, offre un contratto a tempo indeterminato, alloggio per i 
primi sei mesi, percorso formativo con corsi di Business School, accesso alla mensa aziendale, 
assicurazione sanitaria. Per candidarsi occorre compilare il form online entro il 30 giugno 2023. 
Maggiori dettagli su Essilorluxottica.com. 
 
 

PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 
19. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro 
centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente 
le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al 
seguente indirizzo web: https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/ 
 

NR.: 027 

DATA: 01.06.2023 

TITOLO PROGETTO: “Facciamo educazione civica! Scambi di giovani per 
l'impegno civico” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Antje Brandt (Germania) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: Una formazione volta a rendere l'educazione civica parte 
integrante del vostro lavoro con i giovani e degli scambi 
giovanili. 

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 6-10 Novembre 2023. 
Luogo e paese dell'attività: Nürnberg, Germania. 
Sintesi: 
Il corso di formazione mira a fornire ai partecipanti 
un'introduzione ai temi dell'educazione civica. La formazione 
offrirà lo spazio per raccogliere idee e sviluppare concetti su 
come introdurre il tema nel proprio lavoro con i giovani e 
integrarlo negli scambi giovanili. 
Numero dei partecipanti: 24 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: 

http://www.fulbright.it/fulbright-foreign-language-teaching-assistant-program/
https://www.essilorluxottica.com/careers/operations-talent-program
https://www.euro-net.eu/category/news/proposte-di-progetti/


  
  17 

 

Paesi aderenti al Programma Erasmus+ Gioventù; Paesi 
partner confinanti con l'UE. 
Gruppo di destinatari: Operatori giovanili. 
Informazioni sull'accessibilità: 
Questa attività e il luogo in cui si svolge sono accessibili alle 
persone con disabilità. 
Dettagli: 
L'idea del corso di formazione... 
...si deve alla situazione attuale in Europa e alla necessità di 
promuovere la consapevolezza della democrazia, la 
partecipazione e il pensiero critico sulle questioni politiche e 
sociali, nonché di consentire ai giovani di svolgere un ruolo 
attivo nella vita politica. "Let's go civic!" mira a fornire ai 
partecipanti un'introduzione ai temi dell'educazione civica. La 
formazione offrirà lo spazio per raccogliere idee e sviluppare 
concetti su come portare il tema nel lavoro quotidiano con i 
giovani e integrarlo negli scambi giovanili. 
Gli obiettivi principali della formazione sono: 

• Lavorare su come l'educazione civica possa diventare 
parte integrante degli scambi giovanili. 

• Discutere dei diritti umani e dell'educazione ai diritti 
umani nel lavoro con i giovani. 

• Sviluppare capacità di apprendimento critico nel contesto 
del lavoro con i giovani. 

• Conoscere buoni esempi di iniziative civili giovanili. 

• Conoscere la dimensione europea delle politiche 
giovanili. 

Profilo dei partecipanti: 
Facciamo educazione civica! Riunirà 24 operatori giovanili 
interessati al tema dell'educazione civica. Non sono 
necessarie esperienze precedenti in questo settore. 
Dovreste avere esperienza nell'organizzazione di scambi 
giovanili. Si richiede che i partecipanti abbiano un ruolo 
rilevante nella propria organizzazione giovanile, in modo che 
le nuove idee create in questa formazione possano essere 
messe in pratica nel lavoro quotidiano dell'organizzazione 
giovanile. I volontari di un'organizzazione giovanile devono 
avere un ruolo rilevante nell'organizzazione delle attività 
dell'organizzazione ed essere in grado di cambiare la cultura 
del lavoro. 
Attività organizzative 
Cerchiamo di rendere possibile la partecipazione di persone 
con disabilità e bisogni speciali. La sede è ben attrezzata e 
offre diverse possibilità. Vi chiediamo di informarci di 
eventuali esigenze particolari al momento dell'iscrizione. 
Costi 
Quota di partecipazione 
Questo progetto è finanziato dalle Agenzie nazionali (AN) 
partecipanti al Programma Erasmus+ Gioventù in Azione. La 
quota di partecipazione varia da Paese a Paese. Contattate 
la vostra Agenzia nazionale o il Centro risorse SALTO 
(SALTO) per saperne di più sulla quota di partecipazione per 
i partecipanti del vostro Paese. 
Vitto e alloggio 
Se non diversamente specificato, l’AN o la SALTO ospitante 
di questa offerta organizzerà l'alloggio e coprirà i costi di vitto 
e alloggio.  
Rimborso del viaggio 
Contattare l'AN o il SALTO per sapere se sono disposti a 
sostenere le spese di viaggio. In caso affermativo, dopo 
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essere stati selezionati, contattate nuovamente la vostra AN 
o SALTO per saperne di più sulla procedura generale per 
organizzare la prenotazione dei biglietti di viaggio e il 
rimborso delle spese di viaggio. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 30 Giugno 2023 

 

NR.: 028 

DATA: 01.06.2023 

TITOLO PROGETTO: “Digitalizzare” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Adas Perkauskas (Lituania) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: Il progetto mira ad affrontare il problema della 
discriminazione digitale, ovvero l'espressione e la diffusione 
di contenuti discriminatori attraverso mezzi digitali. 

ALTRE NOTIZIE: Data dell’attività: 19-27 Luglio 2023. 
Luogo e paese dell’attività: Città vecchia di Kaunas, 
Lituania. 
Sintesi: 
Il progetto combatte la discriminazione digitale coinvolgendo 
i giovani nella lotta contro i discorsi d'odio, promuovendo i 
diritti umani e i valori europei fondamentali. 
Numero dei partecipanti: 35 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: 
Francia, Georgia, Italia, Lituania, Portogallo, Romania, 
Turchia, Ucraina. 
Gruppo di destinatari: 
Operatori giovanili, formatori, leader giovanili, responsabili di 
progetti giovanili, mentori del volontariato. 
Dettagli: 
Il progetto DIGITALIZE mira ad affrontare il problema della 
discriminazione digitale, ovvero l'espressione e la diffusione 
di contenuti discriminatori attraverso i mezzi digitali. Questo 
problema è diffuso sulle piattaforme dei social media e può 
avere un impatto negativo, soprattutto sui giovani. Tuttavia, il 
progetto riconosce anche il potenziale degli strumenti digitali 
e dello spazio online per coinvolgere attivamente i giovani 
nella lotta contro la discriminazione e i discorsi di odio. Il 
progetto propone il lavoro con i giovani come un modo 
efficace per sensibilizzare, formare, responsabilizzare, 
mettere in rete, sostenere e fornire sostenibilità ai giovani per 
difendere i diritti umani e la dignità online e offline, 
promuovendo il rispetto dei diritti umani e favorendo i valori 
europei fondamentali nelle loro comunità e nella società. 
Obiettivi: 

• Migliorare le competenze in materia di tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC) degli 
operatori giovanili, necessarie per avviare, implementare 
e promuovere con successo attività/progetti che 
coinvolgono i giovani. 

• Combattere la discriminazione e l'incitamento all'odio, 
promuovendo il rispetto reciproco e i diritti umani 
attraverso lo sviluppo delle competenze educative (la 
capacità di utilizzare e condividere metodi, strumenti e 
materiali educativi online nel lavoro con i giovani e 
nell'apprendimento non formale) e delle abilità pratiche 
(creazione di strumenti informativi, di comunicazione e 
mediatici) degli operatori giovanili. 

Costi: 
Quota di partecipazione 
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Non è prevista una quota di partecipazione. 
Vitto e alloggio 
L'organizzazione ospitante fornirà colazione, pranzo e cena 
con 2 pause caffè durante il periodo di mobilità del progetto. 
Rimborso del viaggio 
Le spese di viaggio saranno rimborsate dopo il progetto. 
Budget previsto per partecipante e per Paese: Lituania - 23 
euro; Ucraina - 275 euro, se si utilizzano mezzi di trasporto 
ecologici (autobus, auto o treni) il budget sale a 320 euro; 
Romania - 275 euro; Turchia - 275 euro; Georgia - 275 euro; 
Francia - 275 euro; Italia - 275 euro; Portogallo - 275 euro. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 7 Luglio 2023 

 

NR.: 029 

DATA: 01.06.2023 

TITOLO PROGETTO: “La pelle nel gioco” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Marie Svobodová (Repubblica Ceca) 

TIPOLOGIA: Corso di formazione 

ARGOMENTO: Il corso di formazione riunirà giovani leader che iniziano a 
essere attivi nel lavoro con i giovani e hanno bisogno di 
acquisire maggiore esperienza per trasformarsi in "leader" 
indipendenti in grado di organizzare attività per conto proprio. 

ALTRE NOTIZIE: Data dell'attività: 19-28 Ottobre 2023. 
Luogo e paese dell'attività: Tábor, Repubblica Ceca. 
Sintesi: 
Il corso di formazione riunirà giovani leader che iniziano a 
essere attivi nel lavoro con i giovani e hanno bisogno di 
acquisire maggiore esperienza per trasformarsi in "leader" 
indipendenti in grado di organizzare attività per conto proprio. 
Numero dei partecipanti: 30 partecipanti. 
Partecipanti provenienti da: 
Paesi del Programma Erasmus+ Gioventù. 
Gruppo di destinatari: 
Operatori giovanili, leader giovanili, responsabili di progetti 
giovanili, lavoratori giovanili. 
Informazioni sull'accessibilità: 
Questa attività e il luogo in cui si svolge sono accessibili alle 
persone con disabilità. 
Dettagli: 
Il corso di formazione riunirà giovani leader che stanno 
iniziando a essere attivi nel lavoro con i giovani e hanno 
bisogno di acquisire maggiore esperienza per trasformarsi in 
"leader" indipendenti in grado di organizzare attività per conto 
proprio. Insieme, i partecipanti lavoreranno sulle loro 
capacità di leadership e di comunicazione, acquisiranno 
maggiori conoscenze sull'area del lavoro con i giovani e 
dell'educazione non formale, proveranno a organizzare 
attività educative per conto proprio e acquisiranno fiducia e 
motivazione per diventare operatori giovanili attivi. Il corso di 
formazione si basa sui principi dell'educazione non formale: 
niente lezioni, molte attività e giochi vari, esperienza pratica. 
Nel corso del TC, i partecipanti dovranno: 

• Mettervi in gioco; 

• Godrete dell'apprendimento non formale e utilizzerete i 
suoi metodi; 

• Svilupperete le vostre capacità di leadership e di 
comunicazione attraverso un'ampia gamma di attività 
(dibattiti, giochi di ruolo, lavori di gruppo, ecc.); 

• Lavorare con i meta-giochi; 
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• Comprendere il confine tra leadership e manipolazione; 

• Gestire i principi dell'organizzazione di un'attività 
educativa - dall'energizer al debriefing; 

• Approfondire le dinamiche di gruppo (costruzione del 
gruppo e della fiducia, riflessione e feedback, gestione 
dei conflitti, ecc.); 

• Condividere le conoscenze e dare feedback, scambiare 
esperienze con gli altri, imparare dal gruppo, essere 
parte del team; 

• Mettere in pratica i principi della comunicazione efficace 
con il vostro gruppo di giovani per diventare un "maestro 
comunicatore"; 

• Discutere di questioni contemporanee, esprimere la 
propria opinione, imparare ad affrontare temi importanti, 
come l'apprendimento interculturale, il pensiero critico, 
ecc.; 

• Costruire la fiducia in se stessi, diventare più 
indipendenti. 

Cerchiamo partecipanti che abbiano questo profilo: 

• Attualmente coinvolti nel lavoro con i giovani (in qualsiasi 
forma) o che esprimono un serio impegno a farsi 
coinvolgere in futuro; 

• Desiderosi di migliorare le proprie capacità di leadership e 
le conoscenze di base nel campo del lavoro con i giovani; 

• Disponibilità a partecipare attivamente all'intero progetto 
(preparazione, corso di formazione e follow-up); 

• Disponibilità a organizzare 1 attività di follow-up (workshop 
per giovani/colleghi) utilizzando l'esperienza di questo 
progetto entro 2 mesi dalla formazione; 

• Capacità di comunicare in inglese. 
Costi 
Quota di partecipazione 
L'hotel che abbiamo scelto per il nostro corso di formazione 
è di ottimo livello e la sua buona reputazione ci garantisce un 
soggiorno molto confortevole. Tuttavia, poiché è un po' più 
costoso, abbiamo deciso di addebitare a ogni partecipante 
una quota di partecipazione di 30 euro per poter coprire i 
costi. La quota sarà detratta dal rimborso del viaggio alla fine 
del corso di formazione. Non vi chiederemo la quota di 
partecipazione se rientrate nella categoria dei partecipanti 
con minori opportunità. In tal caso, è sufficiente comunicarlo 
al momento della firma della documentazione di rimborso al 
termine del corso di formazione. 
Vitto e alloggio 
Il corso di formazione si svolge a Tábor, una città della 
Boemia meridionale con una bella architettura e una storia 
interessante. Alloggeremo all'Hotel Palcát, che si trova vicino 
al centro della città e a un piccolo lago, che sarà il luogo 
perfetto per svolgere alcune attività all'aperto. L'alloggio e il 
vitto durante il corso di formazione sono coperti dal 
programma Erasmus+ e quindi gratuiti. 
Rimborso del viaggio 
Le spese di viaggio saranno rimborsate ai partecipanti entro 
un determinato limite. Se il partecipante utilizza un mezzo di 
trasporto sostenibile, questo limite può essere più alto. 
Lingua di lavoro: Inglese. 

SCADENZA: 16 Luglio 2023 
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OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 
20. Offerte di lavoro in Europa 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti sia dalla rete EURES sia da 
altre fonti, relative a opportunità di impiego in Italia, Europa e oltre i confini continentali.  
Ci auguriamo che tali opportunità lavorative siano di vostra utilità e che possano aiutarvi a 
trovare soluzioni di vita e di occupazione. 

 
A) OPPORTUNITÀ LAVORATIVE IN POLONIA PER 60 PASSENGER SUPPORT SPECIALIST 
EURES in collaborazione con la società Concentrix Polonia, azienda con 280.000 collaboratori in tutto 
il mondo, specializzata nel fornire assistenza clienti e nel promuovere la trasformazione digitale per 
alcune delle più importanti aziende del mercato globale ricerca n.60 Passenger Support 
Specialist impegnati nell’assistenza ai passeggeri; nel supporto in caso di difficoltà legate al viaggio; 
nel fornire informazioni tramite chiamate in entrata/chat/e-mail su questioni inerenti i bagagli, la 
prenotazione dei biglietti, la riprogrammazione dei voli, nonché la gestione dei reclami. 
Requisiti: 

• Conoscenza fluente dell’italiano; 

• L’inglese è richiesto per la formazione e la comunicazione interna (b1/b2); 

• Disponibilità a lavorare presso i nostri uffici di Stettino o Katowice; sostegno nel trasferimento 
e relocation package; 

• Capacità di comunicazione e attitudine a lavorare con le persone; 

• Elevata cultura personale e orientamento al cliente; 

• Capacità di utilizzare il sistema operativo windows e ms office; 

• Impegno e motivazione al lavoro – insieme possiamo ottenere di più 

• Conoscenza di altre lingue europee è un plus: spagnolo/francese/tedesco a livello min. b2. 
Condizioni contrattuali: 

• Retribuzione lorda 6.000 zloty (pln) al mese; 

• Contratto full-time a lungo termine; 

• Servizi medici e cure mediche private, programma assicurativo; 

• Relocation package, per sostenerti nel trasferimento; 

• Ambiente di lavoro moderno con programmi sportivi e per il tempo libero, nonché caffetteria my 
benefit; 

• Eventi di team-building; 

• Formazione completamente retribuita per prepararti al contatto diretto con i clienti; 

• Coaching e mentoring per migliorare le tue competenze. 
Sede di lavoro: Stettino o Katowice – Polonia. Scadenza domande: 17 luglio 2023. Per informazioni 
e candidature scrivere a: rekrutacja@concentrix.com; natalia.marinova@concentrix.com e per 
c/c aspal.eures@aspalsardegna.it. 
 
B) OPPORTUNITÀ IN DANIMARCA PER INGEGNERI DELL'AUTOMAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 
EURES in collaborazione con la società danese Novonordisk ricerca ingegneri dell’automazione da 
inserire nel team di progetto, per lo sviluppo del sistema di controllo di processo DCS (DeltaV) incl. il 
software della piattaforma e le interfacce per la futura produzione di API. 
Requisiti: 

• Laurea triennale o magistrale in ingegneria, automazione, informatica o simili; 

• Esperienza di lavoro nell’ambito del supporto alla produzione, preferibilmente conoscenza dell’api in 
un ambiente regolamentato da gmp; 

• Preferibile esperienza con validazione/qualifica conoscenza generale dei sistemi dcs (distributed 
control system) e delle comunicazioni industriali; 

• Conoscenza specifica di altri sistemi integrati, ad esempio: mes, historian e altre interfacce; 

• Ottima conoscenza della lingua inglese, sia orale che scritta. 
Sede di lavoro: Hillerød (Danimarca) Per tutte le informazioni e per inviare le candidature, consultare 
la pagina. 
Si ricercano inoltre Ingegneri neolaureati nell’ambito della digitalizzazione e dell’automazione che 
lavorino in un team di progetto, sviluppando e mantenendo il sistema di controllo di processo DCS 
(DeltaV) incl. il software della piattaforma e le interfacce per la futura produzione di API insieme ad altri 
ingegneri esperti. 
Requisiti: 

• Laurea triennale o magistrale in ingegneria, automazione, informatica o simili; 

mailto:rekrutacja@concentrix.com
mailto:natalia.marinova@concentrix.com
mailto:aspal.eures@aspalsardegna.it
https://www.novonordisk.dk/content/nncorp/dk/da/careers/find-a-job/job-ad.273838.en_GB.html
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• Esperienza di lavoro nell’ambito del supporto alla produzione, preferibilmente conoscenza dell’api in 
un ambiente regolamentato da gmp. preferibile esperienza con validazione/qualifica; 

• Conoscenza generale dei sistemi dcs (distributed control system) e delle comunicazioni industriali; 

• Conoscenza specifica di altri sistemi integrati, ad esempio: mes, historian e altre interfacce; 

• Un approccio lavorativo strutturato e una mentalità di alta qualità dei dati; 

• Ottima conoscenza della lingua inglese, sia orale che scritta. 
Sede di lavoro Hillerød, Danimarca. Per tutte le informazioni e per inviare le candidature, consultare 
la pagina. 
 
C) OPPORTUNITÀ PER TECNICI E OPERAI SPECIALIZZATI IN AUSTRIA 
EURES in collaborazione con azienda austriaca operante nel settore della costruzione di impianti 
industriali ricerca candidati da inserire a tempo pieno. I profili ricercati sono: 

• Montatore idraulico 

• Supervisore installazioni meccaniche 

• Supervisore impianti elettrici 

• Supervisore costruzione e riparazione di serbatoi 

• Montatore elettrico e tecnico 

• Costruttore di quadri elettrici 

• Installatore di tubazioni per riscaldamento 

• Saldatore a fusione a gas 

• Macchinisti, installatori di impianti, meccanici industriali per la manutenzione degli impianti 

• Saldatore TIG MAC per costruzione e riparazione di serbatoi 

• Supervisore tubazioni 

• Costruttore di tubi secondo ISO 

• Saldatore di tubazioni 

• Saldatore TIG (141) per costruzione di tubazioni (FM1,2,3,5,6) 
I requisiti e le condizioni contrattuali sono contenuti nelle locandine relative a ciascun profilo. Per 
candidarsi, inviare il proprio cv in Inglese a: eures.oberoesterreich@ams.at e cc a: eures@afolmet.it 
(candidati Italia centro Nord) eurespuglia@regione.puglia.it (candidati Italia Sud ed isole). Scadenza 
entro il 19 giugno. 
 
D) LAVORO IN SPAGNA PER 100 FOTOGRAFI PROFESSIONISTI E AMATORIALI 
EURES è alla ricerca di 100 fotografi professionisti o amatoriali per lavorare in Spagna (comprese Isole 
Canarie e Baleari). Il lavoro consiste nell’offrire servizi fotografici agli ospiti delle strutture ricettive in cui 
si presta servizio, promuovere i servizi degli hotel, vendere prodotti e servizi. Tra i requisiti preferenziali 
ci sono: una personalità estroversa, attitudine commerciale e capacità di creare relazioni con i clienti; 
conoscenza della fotografia professionale o amatoriale; capacità di vivere e lavorare in gruppo; 
disponibilità minima 4 mesi; possedere diploma; conoscenza inglese B2. Condizioni economiche: Si 
offre un contratto a tempo determinato di 6 mesi, rinnovabile; 40 ore settimanali; stipendio: 1050 euro 
netti; sono garantiti vitto e alloggio, non sono previsti rimborsi di viaggio. Per maggiori informazioni con-
sultare il seguente link. Inviare CV in inglese al seguente indirizzo mail: seleccion@fotoeventigroup.com 
inserendo nella CC eures@afolmet.it. Scadenza: 31 dicembre 2023. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 
21. Offerte di lavoro in Italia 
A) GRUPPO TIM RICERCA PERSONALE 
Il Gruppo TIM, il colosso delle telecomunicazioni, ha aperto numerose posizioni per inserimenti in 
azienda anche tramite stage. Le assunzioni sono previste in varie sedi del territorio nazionale. Le offerte 
di lavoro sono rivolte, generalmente, a laureati e a candidati con vari livelli di esperienza, ma vi 
sono possibilità d’impiego anche per diplomati, persone senza esperienza, studenti e laureandi. Nello 
specifico, tra le figure ricercate, figurano: 

• networking specialist Napoli; 

https://www.novonordisk.dk/content/nncorp/dk/da/careers/find-a-job/job-ad.273838.en_GB.html
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/1_Hydraulic+fitter+Ermeto.pdf/07919f44-c8ce-7644-c81d-fa7f0021880c?t=1681817702837
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/2_Supervisor+Mechanical+Installations.pdf/5eec7cbf-ab52-3bbb-e8c6-6f2dfcbe33f3?t=1681817703099
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/3_Supervisor+Electrical+Installations.pdf/c91d5c2f-65ae-10b4-e5ef-e8f6708c019d?t=1681817703302
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/4_Supervisor+Tank+installations+and+repairs.pdf/7e123d21-bcf0-e920-01bd-1b8ae07c76fd?t=1681817703520
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/5_Electrical+Fitter+and+technician.pdf/f644b103-048c-d335-1a26-684ca45304d8?t=1681817703758
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/6_control+cabinet+builder.pdf/2ad355f3-1fe3-492e-83cf-aa108e8c4411?t=1681817703994
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/7_pipe+fitter+district+heat.pdf/8965800d-22c2-b86f-42e7-53681cfe2d50?t=1681817704214
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/8_welder+autogen+311.pdf/f2e20a03-f92b-e833-443d-bd2a0670db41?t=1681817704451
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/9_Industrial+mechanic.pdf/55d32df2-4ebc-80d4-87e9-159b3976908b?t=1681817704719
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/10_Welder+TIG+%26+MAG.pdf/75699e50-7165-745a-9bc4-3b4ea13e8ef4?t=1681817704999
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/11_Pipipng+Supervisor.pdf/22084788-b226-dd57-5517-87f7e5436c27?t=1681817705221
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/12_pipe+builder+ISO.pdf/ed16ed01-fa19-cb0c-17b1-ff1929b9475e?t=1681817705445
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/13_+Welder+TIG+%26+E.pdf/fa9ceb53-d0e6-f95a-97c2-a2e7af0f064c?t=1681817705655
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/1312543/14_Welder+TIG.pdf/618b7545-ba83-47dd-fd43-382841c92682?t=1681817705839
mailto:eures.oberoesterreich@ams.at
mailto:eures@afolmet.it
mailto:eurespuglia@regione.puglia.it
https://www.cittametropolitana.mi.it/sintesi/banchedati/Offerte_Eures_per_lavorare_in_Europa_.html
mailto:seleccion@fotoeventigroup.com
mailto:eures@afolmet.it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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• specialist SCM Assurance 

• service manager; 

• progettista di impianti tecnologici; 

• system network & security specialist; 

• Process Engineer; 

• junior developer cloud. 
Per conoscere l'elenco completo delle posizioni aperte, conoscere i requisiti richiesti e inviare la propria 
candidatura, visita la sezione dedicata sul sito aziendale. 
 
B) SEINGIM: 150 ASSUNZIONI IN CORSO IN TUTTA ITALIA 
Seingim opera da oltre 25 anni in numerosi settori, dal Life Science, all'Energy Efficiency, al Power 
Plants ed è in continua espansione (anche all'estero). La realtà imprenditoriale della provincia di 
Venezia assume in diverse regioni d'Italia e in particolare sono circa 150 le posizioni attualmente 
aperte (soprattutto per il settore ingegneristico); fra queste vi sono, a mero titolo di esempio: 

• Structural Engineer; 

• Bim Specialist ambito strutturale; 

• Progettista termotecnico Hvac Senior progetti esteri; 

• Direttore operativo impianti elettrici; 

• Ingegnere civile idraulico; 

• Senior Process Engineer; 

• Mechanical Engineer; 

• Junior Automation Engineer; 

• Junior Electrical Engineer; 

• Impiegato tecnico Junior - ingegnere meccanico; 

• Coordinatore sicurezza in fase di progettazione Csp Cse; 

• Ingegnere prevenzione incendi; 

• Junior Piping Engineer; 

• Technical Buyer; 

• Life Science Process Manager; 

• Proposal Manager industriale; 

• Progettista Hvac efficienza energetica. 
Per candidarsi online e visualizzare tutte le opportunità attive al momento è sufficiente visitare l'area 
web "Lavora con noi" di Seingim. 
 
C) RECRUITING DAY A PORDENONE: AZIENDA DELLA MECCANICA CERCA 140 NUOVI ADDETTI 
EURES in collaborazione con il Gruppo Carraro, azienda operante nel settore della meccanica e 
componentistica per veicoli organizza un recruiting day finalizzato alla ricerca/selezione di 140 candidati. 
L’appuntamento è per il prossimo 27 giugno a Pordenone presso il Polo Tecnologico Alto Adriatico. Le 
posizioni aperte riguardano: 

• per l'area produzione e manutenzione: operatore su robot centri di lavoro cnc; addetto ai montaggi 
meccanici; operatore addetto ai trattamenti termici; manutentore meccanica 

• per l'area logistica: magazzinieri; 

• per l'area tecnica: addetto controllo qualità; Impiegato tecnico; RSPP/ASPP. 
Ulteriori informazioni e dettagli delle offerte e dei requisiti sono disponibili a questo link. Le persone 
interessate a candidarsi devono inviare il proprio CV entro martedì 20 giugno 2023 mediante il link "MI 
CANDIDO" disponibile in questa pagina. Tra tutte le candidature ricevute viene svolta una preselezione 
per verificare il possesso dei requisiti e per individuare i candidati maggiormente in linea con i profili 
ricercati dall'azienda. Tra il 21 e il 26 giugno i candidati così preselezionati ricevono conferma via email 
dell'appuntamento per il colloquio previsto per martedì 27 giugno. I colloqui si tengono nell'arco 
dell'intera giornata in presenza secondo gli orari comunicati nell'email di conferma. Per ulteriori 
informazioni consultare la locandina dell'iniziativa. 
 
D) SANOFI RICERCA PERSONALE QUALIFICATO PER LE SEDI ITALIANE 
Sanofi è un gruppo farmaceutico francese nato nel 2004 dalla fusione di Sanofi - Synthélabo e Aventis. 
Presente in più di 100 Paesi con filiali in 5 Continenti è uno dei più importanti gruppi farmaceutici al 
mondo, nonché il primo nei Paesi in via di sviluppo. La società è organizzata in 5 Business Unit: General 
Medicines (prodotti maturi), Diabetes & Cardiovascular, Consumer Healthcare (automedicazione), 
Sanofi Genzyme (malattie rare, sclerosi multipla, oncologia e immunologia) e Sanofi Pasteur (vaccini). 

https://timrecruiting.gruppotim.it/pubblicazioni
https://www.seingim.it/lavora-con-noi/#posizioni-aperte
http://eventi.regione.fvg.it/Eventi/dettaglioEvento.asp?evento=21161
http://eventi.regione.fvg.it/Eventi/dettaglioEvento.asp?evento=21161
https://www.anpal.gov.it/documents/552016/586693/20230606_Recruiting+Day+SIAP.PDF/6b7ede04-939f-6f8d-d8f0-ad000b3254b7?t=1685515757981
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Di seguito le assunzioni del momento, suddivise per regione (Puglia, Lazio, Emilia Romagna e 
Lombardia). 
Puglia: 

• Buyer Construction Europe; 

• Global Category Buyer. 
Emilia-Romagna: 

• CHC PV Analytics & Reports Lead; 

• Buyer Construction Europe; 

• Global Category Buyer; 

• CHC - PV Literature Surveillance Lead; 

• CHC PV Systems/DB Operations Lead. 
Lazio: 

• Buyer Construction Europe; 

• Global Category Buyer; 

• Global Category Buyer Waste Remediation; 

• Manufacturing Technologies Manager; 

• Packaging Supervisor; 

• Elettricista esperto di sistemi di visione e ispezione automatica; 

• Elettricista esperto di automazione. 
Lombardia: 

• Upstream Supply Chain Business Analyst; 

• Medical Science Liaison Effectiveness Manager; 

• Quality Assurance Product Support; 

• Packaging coordinator; 

• Reliability Engineer; 

• Project Engineer Support; 

• Manutentore Meccanico settore Farmaceutico. 
Possibilità anche di stage per le regioni Abruzzo, Lazio, Lombardia e Veneto. Sul sito web Sanofi - 
Careers è possibile approfondire le caratteristiche richieste e candidarsi, registrandosi liberamente al 
sito. A seconda dei ruoli di interesse, il possesso di laurea e la conoscenza della lingua 
inglese costituiranno requisiti fondamentali. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 
22. BANDO – Programma Erasmus, ecco tutte le scadenze del 2023” 
È stato recentemente pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della UE il Bando generale 2023 del programma 
Erasmus+ che copre tutti i settori interessati dal programma 
– istruzione, formazione, gioventù, sport – e riguarda la 
maggior parte delle azioni da questo finanziate, supportando 
la realizzazione di un ampio ventaglio di progetti di mobilità 
e cooperazione che possono coinvolgere organismi e enti, 
sia europei che extra europei, di vario tipo. A partire dal 2023 
verrà sostenuta una nuova azione di mobilità nel settore 
dello sport, ovvero la partecipazione a progetti di mobilità per 
gli allenatori sportivi, estendendo le opportunità di cooperazione e apprendimento a livello europeo 
direttamente alle organizzazioni sportive di base locali e al loro personale. Nel 2023 il programma 
continuerà anche a dare un contributo per attenuare le conseguenze, dal punto di vista socioeconomico 
ed educativo, dell’invasione russa dell’Ucraina, sostenendo progetti di mobilità che facilitino 
l’integrazione delle persone in fuga dalla guerra in Ucraina. Ecco il dettaglio delle azioni chiave del 
programma: 

https://en.jobs.sanofi.com/search-jobs
https://en.jobs.sanofi.com/search-jobs
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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Azione chiave 1 – Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

• Mobilità individuale nei settori dell’istruzione, della formazione e della gioventù. 

• Attività di partecipazione dei giovani. 

• DiscoverEU – Azione a favore dell’inclusione. 
Azione chiave 2 – Cooperazione tra organizzazioni e istituzioni 

• Partenariati per la cooperazione: Partenariati di cooperazione / Partenariati su scala ridotta. 

• Partenariati per l’eccellenza: Centri di eccellenza professionale / Azione Erasmus Mundus. 

• Sviluppo delle capacità nei settori dell’istruzione superiore, dell’istruzione e formazione 
professionale, della gioventù e dello sport. 

In generale, il bando è rivolto a qualsiasi organismo pubblico o privato attivo nei settori dell’istruzione, 
della formazione, della gioventù e dello sport. Tuttavia, per ogni singola azione sopra indicata sono 
ammissibili organismi diversificati. Ad esempio, i gruppi di giovani che operano nell’animazione socio-
educativa, ma non necessariamente nel contesto di un’organizzazione giovanile, possono presentare 
candidature per la mobilità ai fini dell’apprendimento dei giovani e degli animatori socio-educativi, per le 
attività di partecipazione dei giovani e per l’azione DiscoverEU. Il bando è aperto a enti stabiliti negli 
Stati UE e nei Paesi terzi associati al programma. Alcune azioni sono aperte anche a organismi di Paesi 
terzi non associati al programma. Per conoscere la corrispondenza tra azioni e Paesi ammissibili si veda 
la “Guida al programma”. Per la presentazione e valutazione delle proposte di progetto è stabilita, a 
seconda dell’azione, una procedura decentrata o centralizzata. Le azioni di ERASMUS+ sono infatti 
distinte in azioni gestite a livello nazionale attraverso le Agenzie nazionali dei Paesi partecipanti al 
programma, e azioni centralizzate gestite a livello europeo dall’Agenzia esecutiva EACEA. La “Guida al 
programma” dettaglia per ogni azione la procedura a cui è soggetta (la maggior parte delle azioni del 
bando è gestita a livello nazionale). Ecco di seguito le scadenze fissate per il 2023: 
Azione chiave 1 

• Mobilità individuale nel settore della gioventù: 4 ottobre 2023. 

• Accreditamenti Erasmus: 19 ottobre 2023. 

• Discover EU a favore dell’inclusione: 4 ottobre 2023. 
Azione chiave 2 

• Partenariati per la cooperazione nei settori dell’istruzione, formazione e gioventù, esclusi quelli 
presentati da ONG europee: 4 ottobre 2023 (scadenza per il settore gioventù). 

• Partenariati su scala ridotta nei settori istruzione scolastica, IFP, istruzione degli adulti e gioventù: 4 
ottobre 2023. 

• Centri di eccellenza professionale: 8 giugno 2023. 
Siti di riferimento: 

• Per saperne di più sui bandi gestiti dalla Agenzie nazionali italiane Erasmus+ (INDIRE, INAPP, ANG) 
si veda il sito >> LINK.  

• Per saperne di più sui bandi gestiti a livello europeo da EACEA, si veda il Funding & Tenders Portal 
>> LINK. 

 
 
23. BANDO – Corpo europeo di solidarietà, al via il bando 2023 
La Commissione ha pubblicato l’invito a presentare proposte per il 2023 nell’ambito del Corpo europeo 
di solidarietà. Il Corpo europeo di solidarietà è un programma dell’UE dedicato ai giovani che 

desiderano svolgere attività di solidarietà in una 
serie di ambiti, che vanno dall’aiuto alle persone 
svantaggiate fino al contributo all’azione per la 
salute e l’ambiente, in tutta l’UE e non solo. 
Prendendo le mosse dall’Anno europeo dei 
giovani, l’invito intende creare maggiori opportunità 
di solidarietà per i giovani, mettendo a disposizione 
oltre 142 milioni di €. Finanzierà attività di 
volontariato, progetti di solidarietà gestiti dai 
giovani, gruppi di volontariato in settori ad alta 

priorità incentrati sul soccorso alle persone in fuga da conflitti armati e ad altre vittime di catastrofi 
naturali o non naturali, nonché la prevenzione, la promozione e il sostegno nel settore della salute e la 
prossima edizione del Corpo volontario europeo di aiuto umanitario. Di seguito sono riportate nel 
dettaglio le azioni del bando: 
Progetti di volontariato 
Progetti che offrono ai giovani (18-30 anni) l’opportunità di partecipare ad attività di solidarietà. Le attività 
di volontariato possono svolgersi nel Paese di residenza del partecipante (attività nazionali) o in un 

https://www.erasmusplus.it/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43353764;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destinationGroup=null;missionGroup=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://youth.europa.eu/solidarity_it
https://youth.europa.eu/year-of-youth_it
https://youth.europa.eu/year-of-youth_it
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Paese diverso da quello di residenza (attività transfrontaliere). Il volontariato può essere individuale, per 
una durata compresa tra 2 e 12 mesi (o tra 2 settimane e 2 mesi, se coinvolge giovani con minori 
opportunità), oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 10-40 giovani provenienti da almeno 2 Paesi 
diversi, per un periodo compreso tra 2 settimane e 2 mesi. 
Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 
Progetti su larga scala e ad alto impatto inerenti attività di volontariato svolte da gruppi di giovani (almeno 
5 partecipanti, di età 18-30 anni) di almeno due Paesi diversi, che attuano interventi di breve durata (da 
2 settimane a 2 mesi) in risposta a sfide comuni europee in settori prioritari definiti annualmente a livello 
UE. 
Per il 2023 i progetti devono concentrarsi sulle due seguenti priorità: 

• Soccorso alle persone in fuga da conflitti armati e altre vittime di calamità naturali o provocate 
dall’uomo; 

• Prevenzione, promozione e sostegno nel settore della salute. 
Progetti di solidarietà 
Progetti sviluppati e realizzati da gruppi di almeno 5 giovani (18-30 anni) di uno stesso Paese registrati 
al Corpo europeo di solidarietà, al fine di affrontare le principali sfide della loro comunità locale. I progetti 
possono durare da 2 a 12 mesi. Oltre all’impatto locale, un progetto di solidarietà dovrebbe anche 
presentare un chiaro valore aggiunto europeo. 
Attività di volontariato nell’ambito del Corpo volontario europeo di aiuto umanitario 
Progetti che si svolgono in Paesi terzi in cui sono in corso operazioni di aiuto umanitario e che offrono 
l’opportunità ai giovani di età tra i 18-35 anni di svolgere attività di volontariato a breve o lungo termine, 
contribuendo a fornire assistenza, soccorso e protezione laddove più necessario. Questi progetti 
devono essere in linea con i principi di umanità, neutralità, imparzialità e indipendenza, nonché con il 
principio del “non nuocere”. Il volontariato può essere individuale, per una durata compresa tra 2 e 12 
mesi, oppure di gruppo, con il coinvolgimento di 5-40 giovani provenienti da almeno 2 Paesi diversi, per 
un periodo compreso tra 2 settimane e 2 mesi. 
Marchio di qualità 
Le organizzazioni che intendono partecipare a progetti di volontariato, anche nel settore dell’aiuto 
umanitario, devono previamente ottenere il Marchio di qualità (Quality Label). Il Marchio certifica che 
un’organizzazione è in grado di svolgere attività di solidarietà di alta qualità nel rispetto dei principi, degli 
obiettivi e dei requisiti del Corpo europeo di solidarietà. È possibile presentare domande per ottenere: 
marchio di qualità per le attività di volontariato legate alla solidarietà; marchio di qualità per il 
volontariato nel settore degli aiuti umanitari. I giovani sono i soggetti target del Corpo europeo di 
solidarietà. Il loro coinvolgimento avviene principalmente attraverso organizzazioni e enti, pubblici o 
privati, che organizzano le attività di solidarietà. Qualsiasi organizzazione o ente che abbia ottenuto 
il Marchio di qualità può presentare progetti o parteciparvi come partner. I giovani che intendono 
partecipare al Corpo europeo di solidarietà devono registrarsi nel Portale del Corpo europeo di 
solidarietà. Ci si può registrare a partire dai 17 anni, ma per prendere parte a un progetto occorre avere 
almeno 18 anni. Più precisamente, i giovani di età compresa tra 18-30 anni registrati nel Portale possono 
partecipare a progetti di volontariato o presentare candidature per progetti di solidarietà. Ai progetti di 
volontariato nell’ambito dell’aiuto umanitario possono partecipare giovani registrati che abbiano fino a 
35 anni. Il bando è aperto a organizzazioni stabilite o giovani residenti nei Paesi UE, compresi i PTOM 
e nei Paesi terzi associati al programma, quali Paesi EFTA/SEE (solo Islanda, Liechtenstein), Paesi 
candidati all’adesione all’UE (solo Turchia, Macedonia del Nord). La partecipazione ad alcune azioni è 
inoltre aperta anche a organizzazioni e giovani di Paesi terzi non associati al programma (si veda la 
Guida al programma). Le candidature per i progetti di volontariato e i progetti di solidarietà devono 
essere presentati all’Agenzia Nazionale del Paese del proponente (per l’Italia l’Agenzia nazionale per i 
Giovani). Le candidature per progetti relativi a gruppi di volontariato in settori ad alta priorità e per 
attività di volontariato nell’ambito dell’aiuto umanitario devono invece essere presentate 
all’Agenzia esecutiva EACEA. Le domande per ottenere il Marchio di qualità per le attività di 
volontariato solidale vanno presentate all’Agenzia Nazionale del Paese di provenienza 
dell’organizzazione richiedente, mentre quelle per il Marchio di qualità per il volontariato nel settore 
degli aiuti umanitari vanno presentate all’ EACEA. 
Scadenze 

• Progetti di volontariato: 4 ottobre 2023 (tornata facoltativa) 

• Progetti di solidarietà: 4 ottobre 2023 

• Marchio di qualità: le domande possono essere presentate in qualsiasi momento 
Siti di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Per saperne di più 

https://europa.eu/youth/solidarity_it
https://europa.eu/youth/solidarity_it
https://www.europafacile.net/Scheda/Download?p=https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:C2022/446/06&from=EN%20&t=D&o=40299&a=37401&r=50233
https://agenziagiovani.it/news/corpo-europeo-di-solidarieta-oltre-142-milioni-di-e-per-aiutare-le-persone-piu-bisognose-attraverso-il-volontariato/
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24. BANDO – Bando EQUAL per combattere il razzismo, la xenofobia e la discriminazione 
La Commissione Europea, Direzione generale Giustizia, ha lanciato il bando Equal (Invito a 
presentare proposte per promuovere l’uguaglianza e 
combattere il razzismo, la xenofobia e la discriminazione) nel 
quadro del programma CERV, che finanzierà progetti volti a 
prevenire e combattere la discriminazione e l’intolleranza, il 
razzismo, l’antiziganismo, l’antisemitismo, l’omofobia e la 
xenofobia, in particolare legata alle origini razziali ed etniche, 
al colore della pelle, alla religione, all’orientamento sessuale 
o all’identità di genere. Il bando, finanziato per un importo 
complessivo di 20 milioni di euro, finanzierà i progetti 
nazionali e internazionali che si riferiranno alle seguenti quattro priorità: lottare contro la 
discriminazione e combattere il razzismo, la xenofobia e altre forme di intolleranza,; promuovere la 
gestione della diversità, l’inclusione nel mondo del lavoro, sia nel settore pubblico che privato; lottare 
contro la discriminazione della comunità LGBTQI e promuoverne l’uguaglianza attraverso 
l’implementazione della strategia di uguaglianza; aumentare la risposta degli enti pubblici alla 
discriminazione, all’antisemitismo, razzismo, omofobia e ad altre forme di intolleranza.  
Priorità 1 – Budget di 11,5 milioni di euro 
Risultati attesi: 

• Maggiore conoscenza della legislazione in materia di non discriminazione; 

• Maggiore consapevolezza dei diritti, protezione e rappresentanza degli interessi delle vittime di 
discriminazione sulla razza o sull’origine etnica, sulla religione o sul colore della pelle; 

• Attuazione e applicazione più efficace della legislazione sulla non discriminazione, nonché 
miglioramento del monitoraggio e della rendicontazione indipendenti; 

• Aumento della conoscenza e della consapevolezza dei pregiudizi e degli stereotipi; 

• Maggiore protezione per gruppi, comunità e persone colpiti da intolleranza e razzismo. 
Priorità 2 – Budget di 1,5 milioni di euro 
Risultati attesi: 

• Sostenere le Carte della Diversità nella promozione della diversità e dell’inclusione sul lavoro; 

• Aumentare la diversità e l’inclusione sul posto di lavoro con legami più forti tra imprese, ONG, 
comunità accademica/di ricerca e pubblica amministrazione; 

• Strumenti, linee guida e piattaforme di apprendimento innovativi e inclusivi per promuovere la 
diversità e l’inclusione sul posto di lavoro. 

Priorità 3 – Budget di 3 milioni di euro 
Risultati attesi: 

• Miglioramento della conoscenza e della consapevolezza delle discriminazioni e delle disuguaglianze 
intersettoriali subite dalle persone LGBTIQ, nell’occupazione, nell’istruzione e nella salute; 

• Aumento della consapevolezza e miglioramento delle competenze dei professionisti interessati, tra 
cui i professionisti del settore sanitario, dei media e delle imprese e il personale scolastico, per 
contrastare gli stereotipi, la stigmatizzazione, la patologizzazione, la discriminazione, le molestie e il 
bullismo che colpiscono le persone LGBTIQ; 

• Maggiore sostegno alle persone LGBTIQ e alle loro famiglie; 

• Migliori indicazioni per le autorità nazionali e le scuole su come prevenire e combattere la violenza 
scolastica e il bullismo contro le persone LGBTIQ. 

Priorità 4 – Budget di 4 milioni di euro 
Risultati attesi: 

• Migliorare le competenze delle autorità pubbliche per indagare efficacemente, perseguire e 
condannare adeguatamente gli episodi di discriminazione; 

• Miglioramento del sostegno alle vittime, maggiore consapevolezza dei diritti da parte dell’opinione 
pubblica e aumento del numero di incidenti denunciati; 

• Miglioramento della cooperazione e dello scambio di informazioni tra le autorità pubbliche; 

• Migliorare la conoscenza e la consapevolezza tra le autorità pubbliche e le forze dell’ordine 
dell’impatto della discriminazione, del razzismo e della xenofobia; 

• Miglioramento del sistema di registrazione delle discriminazioni e di raccolta dei dati, miglioramento 
dell’approccio metodologico e miglioramento del sistema inter-istituzionale; 

• Sviluppo e attuazione efficaci di quadri di riferimento completi, strategie o piani d’azione per 
prevenire e combattere razzismo, antisemitismo, xenofobia e altre forme di intolleranza. 

La scadenza per l’invio delle candidature è fissata al 20 giugno 2023. 
Siti di riferimento: Scarica il bando. Per saperne di più. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/cerv/wp-call/2023/call-fiche_cerv-2023-equal_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cerv-2023-equal;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2,8;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=43251589;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destinationGroup=null;missionGroup=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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25. BANDO – Aggiornamento bandi EuropeAid 
Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid a livello globale e paese. Si tratta di 

bandi appartenenti a diversi programmi tematici dello strumento 
NDICI-Europa Globale come quelli relativi alle Organizzazioni della 
società civile e alle Autorità locali, lo European Instrument for 
Democracy and Human Rights (EIDHR) e il programma sul Vicinato 
Europeo. Vediamo nel dettaglio quali sono i bandi aperti alla data 

odierna. Scadenze comprese tra i mesi di giungo e luglio 2023. 

• Eswatini – 177813 – Catalyser for Energy Transition in Eswatini 
Scadenza: 10/07/2023. 
Action Grants Africa, Caribbean and Pacific. 

• Montenegro – 177400 – Support to civil society to promote local development 
Scadenza: 27/06/2023. 
Action Grants, Instrument for Pre-accession Assistance for Rural Development. 

• Libano – 177107 – EU programme in support of Primary Health Care in Lebanon 
Scadenza: 23/06/2023. 
Action Grants, Neighbourhood. 

• Tanzania – 177519 – Integrated Approach to Sustainable Cooking Solutions Programme 
Scadenza: 21/06/2023. 
Functioning Grants, Africa, Caribbean and Pacific. 

• Regione Artica – 177414 – Arctic Youth Dialogues 
Scadenza: 20/06/2023. 
Action Grants, Rapid response. 

• Malawi – 177387 – Tsogolo la thanzi (TSOLATA) Phase II – Support to evidence based decision 
making 
Scadenza: 15/06/2023. 
Action Grants, Sub-Saharan Africa. 

• Montenegro/Albania – 177415 – Cross-Border Cooperation Programme Montenegro – Albania 
2014-2020 under the Instrument of Pre-accession Assistance (IPA II) IPA 2019 & 2020 
Scadenza: 15/06/2023. 
Action Grants, Pre-accession Region, Instrument for Pre-accession Assistance for Rural 
Development. 

• Angola – 177412 – Direitos Humanos & Democracia 
Scadenza: 12/06/2023. 
Action Grants. Human rights and democracy. 

• Giordania – 176808 – Support to Livelihoods under the regional response to the Syrian crisis 
Special Measure in favour of the regional response to the Syrian Crisis for 2022 
Scadenza: 08/06/2023. 
Action Grants, Neighbourhood. 

 
 
26. BANDO – Nuove linee guida del Fondo di Beneficenza Intesa Sanpaolo 
Il Fondo di Beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale è lo strumento di erogazione di Intesa 
Sanpaolo a favore di enti del Terzo settore per contrastare situazioni problematiche legate alle fragilità 
e alle disuguaglianze e concorrere al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile fissati dall’Agenda 
2030. Le risorse del Fondo di Beneficenza (nel 2022 
sono state erogati 15,7 Ml di euro) sono tradizionalmente 
destinate a iniziative orientate allo sviluppo: la possibilità 
di supportare interventi nel campo delle emergenze viene 
valutata ove si verifichino disastri, calamità o eventi 
straordinari per i quali Intesa Sanpaolo, o il sistema bancario nel suo complesso, decidano di intervenire 
con iniziative dedicate. Il fondo ha recentemente pubblicato le Linee Guida biennali 2023-
2024 che rappresentano uno strumento a disposizione degli Enti potenzialmente beneficiari per 
l’elaborazione delle proposte progettuali da sottoporre in questo arco temporale. 
Interventi sul territorio nazionale 
Area sociale 
Il Fondo intende focalizzare l’attività sulle seguenti tematiche ritenute particolarmente rilevanti e urgenti: 

• Interventi emergenziali contro la povertà (solo per l’anno 2023); 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177813
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177400
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177107
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177519
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177414
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177387
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177387
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177415
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177415
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=177412
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=176808
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1681280415425&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=sta&orderbyad=Desc&nbPubliList=50&page=1&aoref=176808
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• Lotta alla povertà educativa e al divario digitale privilegiando metodologie innovative rivolte ai 
bambini/ragazzi in condizioni di difficoltà e alla comunità educante di riferimento 
(educatori/insegnanti, genitori, comunità allargata); 

• Supporto ai NEET e agli ELET affinché escano dalla loro condizione attraverso la formazione e 
l’inserimento lavorativo in settori che offrono maggiore possibilità di occupazione; 

• Supporto alle donne e ai minori vittime di violenza e a coloro che sono oggetto di gravi 
discriminazioni relative a etnia, origine, religione, identità di genere e orientamento sessuale, 
disabilità fisica e cognitiva, sia offline, sia online. 

Area nazionale sociale – Generale 
Il Fondo di Beneficenza intende sostenere interventi utili a supportare anche altri temi di natura sociale. 
Tradizionalmente sono stati sostenuti progetti di formazione e inserimento lavorativo di soggetti fragili, 
supporto psicologico e cura delle fragilità di adolescenti e giovani, povertà sanitaria e malattie, supporto 
alle persone con malattie neurodegenerative, agli anziani e ai loro caregiver. Si segnala che: 

• Sport dilettantistico inclusivo: può essere sostenuto solo a livello di Liberalità territoriali (non 
sono, quindi, ammesse richieste superiori a € 5.000) per sostenere progetti nei quali lo sport è 
utilizzato per favorire l’inclusione sociale di soggetti fragili; non per attività sportive genericamente 
rivolte al benessere fisico di bambini e adulti. 

• Progetti culturali: possono essere sostenuti solo se hanno espliciti risvolti sociali e 
prevedono un coinvolgimento diretto di beneficiari fragili. 

• I progetti sociali realizzati da Enti religiosi rientrano nell’Area Sociale. 
Area ricerca 
Ricerca medica 
L’intervento del Fondo intende porre l’attenzione su tutti quei progetti di ricerca medica che hanno 
come fine il miglioramento della vita degli individui, risolvendo gravi problematiche o rispondendo 
a bisogni emergenti. L’Area Ricerca è sostenuta esclusivamente con Liberalità centrali (richieste 
superiori a 5.000 euro). Solo per quest’Area, la data ultima per la presentazione delle 
richieste all’interno della piattaforma è il 31 maggio dell’anno di riferimento. Le progettualità saranno 
sottoposte a valutazione solo se avviati nell’anno in cui è presentata la richiesta di liberalità. La 
valutazione è svolta da soggetti esterni esperti nella materia trattata (referee). 
Ricerca sociale 
Il Fondo di Beneficenza intende porre l’attenzione su studi che approfondiscano o facciano emergere 
fenomenologie di disagio sociale o bisogni dei soggetti fragili. L’attività di ricerca deve essere 
propedeutica all’attivazione di interventi mirati alla risoluzione dei problemi e/o alla risposta dei bisogni 
individuati. Alla ricerca sociale verrà destinata una quota circoscritta delle risorse dell’Area Ricerca.  
Interventi in campo internazionale 
I progetti in ambito internazionale vengono sostenuti esclusivamente con Liberalità centrali (richieste 
superiori a 5.000 euro). Le proposte potranno fare riferimento solamente all’Area Sociale, che potrà 
ricomprendere progetti presentati anche da Enti religiosi. Verrà data priorità a progetti di medio-grandi 
dimensioni nei seguenti ambiti: 

• Interventi finalizzati allo sviluppo delle comunità e dei territori nei quali il Gruppo Intesa Sanpaolo 
opera con le proprie controllate estere, anche attraverso partnership attivate dalla Divisione 
International Subsidiary Banks. 

• Interventi nei Paesi che hanno un Indice di Sviluppo Umano basso o medio, con particolare 
interesse per le seguenti tematiche: insicurezza alimentare; disuguaglianza nell’accesso alla salute; 
povertà educativa; sviluppo economico e formazione professionale; empowerment delle donne e dei 
giovani; discriminazioni razziali. 

• Interventi in Paesi poveri o emergenti colpiti da calamità naturali (terremoto, alluvione, siccità, 
ecc.). 

Al di fuori del perimetro della Divisione International Subsidiary Banks, verrà posta attenzione 
a diversificare le liberalità erogate a livello geografico, garantendo un’equa copertura delle diverse 
aree del pianeta e, preferibilmente, una rotazione dei Paesi selezionati. 
Soggetti ammissibili 
Le richieste di liberalità possono essere presentate solo da enti senza finalità di lucro, regolarmente 
costituiti ai sensi di legge e che siano registrati almeno in un registro pubblico. Gli enti devono avere 
sede in Italia e devono essere dotati di procedure, anche contabili, che consentano un agevole 
accertamento della coerenza fra gli scopi enunciati e quelli concretamente perseguiti, oltre che agli enti 
che redigono bilanci certificati. Le richieste possono essere sottoposte anche in partnership con altri 
Enti, in questo caso è necessario concludere e presentare un formale accordo di partenariato tra Ente 
proponente e partner. 
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Monitoraggio e valutazione 
Gli Enti che presentano al Fondo richieste di contributo progettuale per un importo pari o superiore 
ad € 80.000 dovranno prevedere il Monitoraggio e la Valutazione esterna delle attività e dei risultati 
conseguiti a cura di una delle Istituzioni universitarie elencate nel sito del fondo. 
Presentazione dei progetti 
Le richieste sono valutate ogni anno nel periodo compreso fra gennaio e dicembre. Le erogazioni 
delle liberalità avvengono lungo il corso di tutto l’anno, esaurendo progressivamente il plafond 
disponibile. I soggetti interessati sono invitati a presentare la domanda quanto prima possibile. I 
progetti non saranno selezionati in ordine cronologico (eccetto i progetti di ricerca), ma sulla base del 
potenziale impatto sociale. Gli Enti riceveranno comunicazione dell’esito del processo di valutazione dei 
progetti presentati. Linee Guida 2023-2024. Progetti finanziati nel 2022 (più di 5000 €). Progetti 
finanziati nel 2022 (meno di 5000 €). 
 
 
27. BANDO – Coinvolgimento attivo dei cittadini in vista delle elezioni europee 
La Direzione generale della Comunicazione (DGCOMM) del Parlamento europeo lancia un nuovo 
bando per l’assegnazione di sovvenzioni per il cofinanziamento di azioni per il coinvolgimento attivo dei 
cittadini in vista delle elezioni europee 2024. Gli obiettivi delle azioni finanziate nell’ambito del 
bando sono: Sensibilizzare i cittadini europei, provenienti da un’opinione pubblica il più possibile 

diversificata, sul ruolo e i valori democratici dell’UE, far 
comprendere i vantaggi che il PE offre, il modo in cui il 
PE influisce sulla nostra vita quotidiana e il motivo per 
cui è importante votare partecipando alle prossime 
Elezioni Europee 2024, anche nel contesto della 
comunità together.eu. Sostenere un maggiore impegno 
civico non partitico dei cittadini e delle organizzazioni 

europee provenienti da gruppi diversi, promuovendo al contempo l’idea dell’importanza del voto, 
incoraggiando così un coinvolgimento attivo (anche in qualità di change-makers), con particolare 
attenzione alla mobilitazione degli elettori in vista della Giornata(e) delle elezioni europee, anche nel 
contesto della comunità together.eu. Le proposte di azione che beneficiano di un sostegno finanziario 
nell’ambito del presente invito, devono essere presentate in una delle due seguenti categorie di azioni: 
Azioni di coinvolgimento della società civile (Il contributo massimo del PE per una proposta d’azione 
presentata in questa categoria è di EUR 60.000). Azioni di coinvolgimento da parte dei responsabili del 
cambiamento (Il contributo del PE per una proposta d’azione presentata in questa categoria varia tra 
EUR 5.000 e 15.000). Beneficiari: organizzazioni nazionali senza scopo di lucro o loro gruppi, dotate di 
personalità giuridica con l’esplicito obiettivo di promuovere i valori europei principalmente a livello 
nazionale. L’invito a presentare proposte prevede due tornate di candidature con le seguenti scadenze: 
Prima tornata: i candidati possono presentare una proposta dal 27 aprile 2023 al 16 maggio 
2023 (17:00 CET). Seconda tornata: i candidati possono presentare proposte dal 17 maggio al 28 
settembre 2023 (ore 17:00 CET). I candidati possono presentare una proposta in ciascuna delle due 
tornate, ma possono ricevere una sola sovvenzione nell’ambito di questo invito a presentare proposte. 
Per saperne di più. 
 
 
28. BANDO – Dal PNRR 20 milioni per l’innovazione e la progettazione ecocompatibile 
Nell’ambito del PNRR è stato recentemente pubblicato l’Avviso per l’erogazione di contributi a fondo 
perduto in favore di micro e piccole imprese, enti del terzo settore e organizzazioni profit e non profit, 
operanti nei settori culturali e creativi per promuovere 
l’innovazione e la progettazione ecocompatibile. Il bando, 
della dotazione finanziaria di 20 milioni di euro, ha l’obiettivo 
di fornire supporto ai settori culturali e creativi, attraverso 
contributi finanziari, per realizzare attività, progetti o prodotti 
volti a contribuire all’azione per il clima, coniugando design e 
sostenibilità, orientando il pubblico verso comportamenti più 
responsabili nei confronti della natura e dell’ambiente. L’Avviso rientra nella Missione 1 
“Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, Componente 3 “Turismo e Cultura 4.0 (M1C3)”, 
Misura 3 “Industria culturale e creativa 4.0”, Investimento 3.3 “Capacity building per gli operatori della 
cultura per gestire la transizione digitale e verde”, per cui sono stati stanziati complessivamente 155 
milioni di euro. Di questo budget totale, 20 milioni di euro è la cifra investita per questo Avviso dedicato 
nello specifico al Sub-Investimento 3.3.4 “Promuovere l’innovazione e l’eco-design inclusivo, anche in 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/04/Linee-Guida-2023-2024.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/sociale/fondo-di-beneficenza/Liberalit%C3%A0%20Centrali%202022.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/sociale/fondo-di-beneficenza/Liberalit%C3%A0%20Territoriali%202022.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/sociale/fondo-di-beneficenza/Liberalit%C3%A0%20Territoriali%202022.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/ep-comm-subv-nat-e-2023-civil-society;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=43697167;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destinationGroup=null;missionGroup=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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termini di economia circolare e orientare il pubblico verso comportamenti più responsabili nei confronti 
dell’ambiente e del clima”. I soggetti attuatori eleggibili sono: le micro e piccole imprese, in forma 
societaria di capitali o di persone, ivi incluse le società cooperative di cui all’art. 2511 e seguenti del 
Codice civile; le associazioni riconosciute e non riconosciute; le fondazioni; le organizzazioni dotate di 
personalità giuridica non profit; gli enti del Terzo settore di cui all’art. 4 d.lgs. n. 117/2017. Tutti i soggetti 
così individuati devono risultare costituiti al 31/12/2021. Gli ambiti di attività sono i seguenti: musica; 
audiovisivo e radio (inclusi film/cinema, televisione, videogiochi, software e multimedia); moda; 
architettura e design; arti visive (inclusa fotografia); spettacolo dal vivo e festival; patrimonio culturale 
materiale e immateriale (inclusi archivi, biblioteche e musei); artigianato artistico; editoria, libri e 
letteratura; area interdisciplinare (relativo ai soggetti che operano in più di un ambito di intervento tra 
quelli elencati). Gli interventi devono essere finalizzati: alla realizzazione di attività, progetti o prodotti 
improntati sull’eco-design e sulla sostenibilità, anche finalizzati alla sensibilizzazione del pubblico verso 
tematiche ambientali; all’ideazione di strumenti e soluzioni per la realizzazione di eventi, attività e servizi 
culturali a basso impatto ambientale; alla realizzazione di azioni di pianificazione strategica, 
organizzativa ed operativa per la redazione e attuazione di piani di sviluppo di governance e di 
misurazione degli impatti ambientali, ivi compresi programmi di efficienza energetica; alla realizzazione 
di prodotti culturali con una forte componente educativa e didattica finalizzati alla sensibilizzazione del 
rispetto dell’ambiente; alla realizzazione di attività di sviluppo e prototipazione sperimentale, finalizzate 
all’ecodesign dei prodotti e al recupero, riuso, riciclo di prodotti. I progetti proposti possono avere 
un valore massimo di 100.000 euro, al netto di IVA, ove questa non rappresenti un costo per il soggetto 
realizzatore, e dovranno essere avviati dopo la presentazione della domanda. La durata massima 
prevista è di 18 mesi per ciascun progetto ammesso. Le proposte potranno essere presentate entro 
il 12 luglio 2023. Scarica il bando. 
 
 
29. BANDO – LIFE 2023 su economia circolare e qualità della vita 
La Commissione europea ha pubblicato i bandi 2023 relativi al programma LIFE per l’ambiente e 
l’azione per il clima, principale strumento per la realizzazione del Green deal europeo. Il bando 
per progetti d’azione standard (SAP) nel quadro del sottoprogramma Economia circolare e qualità della 

vita sostiene progetti tesi a facilitare la transizione verso 
un’economia sostenibile, circolare, priva di sostanze tossiche, 
efficiente dal punto di vista energetico e resiliente al clima e a 
proteggere, ripristinare e migliorare la qualità dell’ambiente. 
I SAP che corrispondono ai progetti “tradizionali” della 
precedente programmazione di LIFE, hanno l’intento di: 
sviluppare, dimostrare e promuovere tecniche, metodi e 

approcci innovativi; contribuire alla base di conoscenza e all’applicazione delle migliori pratiche; 
sostenere lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio e l’applicazione della legislazione e della politica 
dell’UE; catalizzare la diffusione su larga scala di soluzioni tecniche e politiche di successo. Il bando 
comprende 2 topic (una proposta progettuale deve riguardare un solo topic e massimo due sub topic). 
Topic 1 – Circular Economy, resources from Waste, Air, Water, Soil, Noise, Chemicals, Bauhaus 
(ID: LIFE-2023-SAP-ENV-ENVIRONMENT) 
1. Economia circolare e rifiuti 
1.1 Recupero di risorse dai rifiuti 
Implementazione di soluzioni innovative a sostegno di materiali, componenti o prodotti riciclati a valore 
aggiunto per una serie di aree specifiche. 
1.2 Economia circolare e ambiente 
Implementazione di modelli o soluzioni commerciali e di consumo per sostenere le catene del valore, in 
particolare quelle dei prodotti chiave definite nel nuovo piano d’azione dell’UE per l’economia circolare, 
con l’obiettivo di ridurre o prevenire l’uso delle risorse e i rifiuti. 
2. Aria 
Saranno finanziati progetti riguardanti l’attuazione della legislazione sulla qualità dell’aria e approccio 
globale ai problemi ambientali urbani, industriali e rurali correlati. I progetti devono fare riferimento alla 
riduzione degli inquinanti atmosferici, in particolare PM, NOx e/o ammoniaca. 
2.1 Legislazione sulla qualità dell’aria e direttiva NEC (Limiti emissioni nazionali): 
2.2 Direttiva sulle emissioni industriali 
3. Acqua 
Saranno finanziati progetti riguardanti lo sviluppo e l’attuazione di azioni che possano aiutare gli Stati 
membri a muoversi verso una gestione realmente integrata delle risorse idriche, a ridurre le pressioni 
sull’acqua (qualità e quantità), a promuovere soluzioni basate sulla natura e a sostenere la Strategia 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/04/41839911PNRR-Avviso-B-II.pdf
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dell’UE per la biodiversità. 
3.1. Quantità e qualità dell’acqua 
3.2. Gestione delle acque marittime e costiere 
3.3. Servizi idrici 
4. Suolo 
Progetti volti a contribuire agli impegni sul suolo stabiliti nella Strategia dell’UE per la Biodiversità verso 
il 2030 
5. Rumore 
Soluzioni ad alta sostenibilità ambientale ed economica per una riduzione sostanziale del rumore 
all’interno di aree urbane densamente popolate 
6. Prodotti chimici 
7. Un Nuovo Bauhaus europeo 
Topic 2 – Environmental Governance (ID: LIFE-2021-SAP-ENV-GOV) 
1. Supporto al processo decisionale e agli approcci volontari delle pubbliche amministrazioni 

• Migliorare la capacità della PA di implementare una visione olistica dell’ambiente, compresa la 
gestione, il monitoraggio e la valutazione di piani, programmi e iniziative ambientali, coinvolgendo le 
autorità responsabili, anche attraverso la collaborazione istituzionale a diversi livelli territoriali e/o in 
partenariato con soggetti privati. 

• Sviluppo, promozione, implementazione e/o armonizzazione di uno o più dei seguenti strumenti e 
approcci volontari e loro utilizzo da parte di enti che mirano a ridurre l’impatto ambientale delle loro 
attività, prodotti e servizi. 

2. Garanzia di conformità ambientale e accesso alla giustizia 

• Sostenere la garanzia di conformità ambientale. 

• Promuovere l’effettiva partecipazione del pubblico e l’accesso alla giustizia in materia ambientale tra 
il pubblico, le ONG, gli avvocati, la magistratura, le amministrazioni pubbliche o altre parti interessate. 

3. Cambiamento comportamentale e iniziative di sensibilizzazione 
Sensibilizzazione ai problemi ambientali, alle politiche, agli strumenti e/o alla legislazione ambientale 
dell’UE presso i destinatari interessati, con l’obiettivo di modificare la loro percezione e promuovere 
comportamenti e pratiche rispettosi dell’ambiente e/o l’impegno diretto dei cittadini. 
Sono ammissibili alla presentazione di una proposta progettuale le persone giuridiche, pubbliche 
e private, stabilite in uno dei Paesi ammissibili a LIFE, ovvero Stati UE, compresi Paesi e territori 
d’oltremare, e alcuni altri paesi (l’elenco aggiornato è scaricabile qui); organizzazioni internazionali. Per 
la presentazione di una proposta progettuale è necessario utilizzare la documentazione specificamente 
predisposta per il topic di riferimento. Il contributo UE può coprire fino al 60% dei costi del progetto per 
entrambi i topic. Per il topic LIFE-2023-SAP-ENV-ENVIRONMENT la dotazione è di € 74.000.000 (dei 
quali 8 milioni per il sub-topic Nuovo Bauhaus europeo), il budget complessivo del progetto deve essere 
compreso fra 2 e 10 milioni di euro (saranno finanziati indicativamente 31 progetti). Per il topic LIFE-
2023-SAP-ENV-GOV la dotazione è di € 7.000.000, il budget complessivo del progetto deve essere 
compreso fra 0,7 e 2 milioni di euro (saranno finanziati indicativamente 7 progetti). Scadenza per la 
presentazione delle proposte progettuali 6 settembre 2023. Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 
30. BANDO – La Commissione Europea premia l’innovazione umanitaria 
Nel corso del Forum Umanitario Europeo tenutosi a fine marzo scorso a Bruxelles, la Commissione 

europea ha lanciato la prima edizione di InnovAid, il Premio 
europeo per l’innovazione umanitaria. La nuova iniziativa, 
supportata dal Consiglio europeo per l’innovazione (EIC) 
attraverso il programma Horizon Europe, punta a premiare 
organismi che hanno sviluppato soluzioni tecnologiche 
innovative che forniscono un’assistenza di qualità a 
persone colpite da crisi e calamità naturali, migliorando 
anche l’efficienza e il rapporto costi-benefici della risposta 

umanitaria. Il premio mira a sostenere le organizzazioni che hanno sviluppato e stanno impiegando 
soluzioni di erogazione di aiuti innovativi più convenienti, più sostenibili e di qualità superiore, portando 
a un uso ottimizzato dei finanziamenti umanitari e a una migliore risposta umanitaria ai bisogni urgenti, 
in particolare per coloro che sono in una situazione più vulnerabile (età, genere, disabilità minoranze). 
Saranno presi in considerazione diversi contesti di aiuto umanitario inclusi rifugi di emergenza e 
insediamenti, servizi igienici e igiene (WASH), energia, riscaldamento o raffreddamento, protezione, 
formazione scolastica, salute, sicurezza alimentare e mezzi di sussistenza, nutrizione e riduzione del 
rischio di disastri. La competizione è aperta a organizzazioni umanitarie non governative, organizzazioni 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/guidance/list-3rd-country-participation_life_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=LIFE-2023-SAP-ENV;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43252405;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destinationGroup=null;missionGroup=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/life-calls-proposals_en
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internazionali e altre persone giuridiche stabilite in uno dei Paesi UE o dei Paesi associati a Horizon 
Europe. Il Premio verrà conferito a tre vincitori e consisterà in una somma in denaro pari a € 250.000, € 
150.000 e € 100.000, rispettivamente per il primo, il secondo e terzo classificato. Le candidature 
possono essere presentate fino al 3 ottobre 2023. Una giuria di esperti indipendenti valuterà in che 
modo i candidati stanno ampliando i confini dell’innovazione tecnologica nelle emergenze umanitarie 
esaminando i seguenti criteri: 

• Innovare utilizzando le nuove tecnologie per rispondere alle esigenze di coloro che si trovano in una 
situazione più vulnerabile; 

• Fornire qualità e sostenibilità delle soluzioni rispetto alle pratiche esistenti; 

• Garantire l’accessibilità economica e l’efficacia dei costi e offrire un miglior rapporto qualità-prezzo 
rispetto alle soluzioni esistenti; 

• Interagire con gli utenti finali assicurando il loro coinvolgimento nella progettazione di strumenti che 
hanno un impatto su di loro. 

Scarica il regolamento. 
 
 
31. BANDO – Al via la seconda edizione del bando “Realizziamo il cambiamento con il Sud” 
È stata recentemente aperta la seconda edizione del bando “Realizziamo il cambiamento con il Sud”, 
strumento con il quale Fondazione CON IL SUD, ActionAid Italia e Fondazione Realizza il Cambiamento 
proseguono nel loro impegno di finanziare iniziative virtuose nel Sud Italia. Anche in quest’edizione, il 
bando vuole sostenere interventi di contrasto alla povertà e promozione dei diritti a favore di persone 
che vivono in condizioni di vulnerabilità, soprattutto persone con background migratorio, donne e giovani 
che si trovano in condizione di povertà e/o di diritti negati. Il contributo sarà erogato da Fondazione 
Realizza il Cambiamento e l’ammontare complessivo a 
disposizione è di 500 mila euro. La novità dell’edizione 2023 
è l’apertura alle imprese sociali senza scopo di lucro, purché 
costituite in forma di associazione, fondazione o in forma 
societaria – comprese le cooperative sociali. Gli altri soggetti 
ammissibili sono gli Enti del Terzo Settore (ETS) non 
societari, le Fondazioni, le associazioni riconosciute e non 
riconosciute e gli enti ecclesiastici e religiosi senza scopo di lucro. Gli interventi dovranno 
realizzarsi in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia. Gli ambiti d’intervento 
individuati sono due: povertà e diritti. L’ambito POVERTÀ è rivolto a favorire la fuoriuscita da condizioni 
di povertà economica e marginalità sociale, promuovere soluzioni di welfare comunitario e di welfare 
generativo che coinvolgano attivamente le persone più vulnerabili. L’ambito DIRITTI è volto a favorire 
l’empowerment socio-economico e la tutela dei diritti umani e civili di persone in condizione di 
vulnerabilità e a contrastare la violenza di genere in ogni sua forma. Le proposte potranno intervenire 
in uno o entrambi gli ambiti d’intervento. Le iniziative – dalla durata compresa fra i 18 e i 24 mesi – 
dovranno essere presentate da un partenariato composto da almeno tre enti di cui uno ricopra la 
funzione di soggetto proponente. I contributi richiesti potranno variare da un minimo di 40.000 euro ad 
un massimo di 80.000 euro con un cofinanziamento previsto del 10% dell’importo richiesto. Le proposte 
progettuali, corredate di tutta la documentazione richiesta, devono essere compilate e inviate tramite il 
format d’invio delle proposte entro il 26 giugno 2023. Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 
32. BANDO – Bando LIFE 2023 su Natura e biodiversità 
Il secondo bando pubblicato dalla Commissione nell’ambito del programma LIFE per progetti d’azione 

standard (SAP) è quello relativo al Sottoprogramma 
Natura e biodiversità, si tratta di un invito a presentare 
di proposte progettuali tese a: sviluppare, dimostrare, 
promuovere e stimolare lo sviluppo di tecniche, metodi 
e approcci innovativi per raggiungere gli obiettivi della 
legislazione e della politica dell’UE in materia di natura 
e biodiversità e contribuire alla base di conoscenze e 
all’applicazione delle migliori pratiche, anche attraverso 

il sostegno di Natura 2000 sostenere lo sviluppo, l’attuazione, il monitoraggio e l’applicazione della 
legislazione e della politica dell’UE in materia di natura e biodiversità, anche migliorando la governance 
a tutti i livelli, catalizzare la diffusione su larga scala di soluzioni/approcci di successo per l’attuazione 
della legislazione e della politica dell’UE in materia di natura e biodiversità. Il bando comprende 2 topic 
specifici (una proposta progettuale deve riguardare un solo topic). 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/list-3rd-country-participation_horizon-euratom_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/common/guidance/list-3rd-country-participation_horizon-euratom_en.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/04/roc_horizon-eic-2023-humanitarian-prizes-05_en.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/04/Bando_Realizziamo_cambiamento_sud_seconda-edizione_230427_123521.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/04/Bando_Realizziamo_cambiamento_sud_seconda-edizione_230427_123521.pdf
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Topic 1 – Nature and Biodiversity (ID: LIFE-2023-SAP-NAT-NATURE) 
Aree di intervento: 

• Spazio per la natura 
Progetti volti a migliorare la condizione di una specie o di un habitat attraverso misure di 
conservazione o ripristino territoriale (es. progetti per il ripristino o il miglioramento di habitat naturali 
o seminaturali, o habitat di specie e progetti per la creazione di aree protette aggiuntive, corridoi 
ecologici o altre infrastrutture verdi, progetti che testano o dimostrano nuovi approcci di gestione di 
un sito, progetti che agiscono in base alle pressioni, ecc. 

• Salvaguardia delle nostre specie 
Progetti volto a migliorare la condizione delle specie (o, nel caso di specie esotiche invasive, a 
ridurne l’impatto) attraverso attività diverse dalle misure di conservazione o ripristino territoriale 
(questi progetti possono applicarsi a un’ampia gamma di misure, che vanno dalle opere 
infrastrutturali alla sensibilizzazione delle parti interessate). 

Priorità di primo livello: 
Per le proposte riguardanti le specie e gli habitat coperti dalla direttiva Habitat: progetti mirati ad habitat 
o specie in uno stato di conservazione sfavorevole e in declino sia a livello dell’UE che delle regioni 
biogeografiche nazionali in cui si svolge il progetto Per gli Stati membri dell’UE, per le specie di uccelli, 
le specie e gli habitat non coperti dalla legislazione dell’UE sulla natura: progetti rivolti a uccelli/habitat 
che rientrano nelle categorie a rischio di estinzione più elevato; per le Regioni ultraperiferiche dell’UE 
(RUP) e i Paesi e territori d’oltremare (PTOM): priorità per le categorie a più alto rischio di estinzione. 
Topic 2 – Nature Governance (ID: LIFE-2023-SAP-NAT-GOV) 
I progetti devono sostenere l’attuazione degli aspetti di governance della strategia UE sulla biodiversità 
per il 2030, con particolare attenzione alla legislazione dell’UE sulla natura e la biodiversità: 
promuovendo l’effettiva partecipazione pubblica e l’accesso alla giustizia nelle politiche sulla natura e 
sulla biodiversità e nelle questioni legislative tra il pubblico, le ONG, gli avvocati, la magistratura, le 
pubbliche amministrazioni; creando nuove reti di professionisti o esperti in materia di garanzia della 
conformità, o potenziando quelle esistenti a livello transfrontaliero, nazionale o regionale; stabilendo (o 
migliorandole se esistenti) qualifiche professionali e formazione per aumentare la partecipazione del 
pubblico, l’accesso alla giustizia e il rispetto degli strumenti giuridici vincolanti dell’UE sulla natura e la 
biodiversità attraverso la promozione, la verifica e l’applicazione della conformità; sviluppando e dando 
attuazione a strategie e politiche e/o allo sviluppo e utilizzo di strumenti e azioni innovativi per 
promuovere, monitorare e far rispettare gli strumenti vincolanti dell’UE in materia di natura e biodiversità, 
compreso l’uso del diritto amministrativo, del diritto penale e della responsabilità ambientale; 
migliorando i pertinenti sistemi informativi gestiti dalle autorità pubbliche; coinvolgendo i cittadini nel 
promuovere e monitorare la conformità e garantire l’applicazione della responsabilità ambientale in 
relazione alla legislazione dell’UE sulla natura e sulla biodiversità. 
Sono ammissibili alla presentazione di una proposta progettuale le persone giuridiche, pubbliche 
e private, stabilite in uno dei Paesi ammissibili a LIFE, ovvero Stati UE, compresi Paesi e territori 
d’oltremare, e alcuni altri paesi (l’elenco aggiornato è scaricabile qui); organizzazioni internazionali. Il 
contributo UE può coprire fino al 60% dei costi del progetto per entrambi i topic. Per il topic LIFE-2023-
SAP-NAT-NATURE la dotazione è di € 145.000.000, il budget complessivo di un progetto deve essere 
compreso fra 2 e 13 milioni di euro; saranno finanziati indicativamente 30 progetti. Per il topic LIFE-
2023-SAP-NAT-GOV la dotazione è di € 3.400.000, il budget complessivo di un progetto deve essere 
compreso fra 1 e 2 milioni di euro; saranno finanziati indicativamente 2 progetti. Scadenza per la 
presentazione delle proposte progettuali 6 settembre 2023. Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 
33. BANDO – Grant della Fondazione Suez per l’accesso a servizi WASH 
La Fondation SUEZ ha recentemente aperto un nuovo ciclo di grant per favorire l’accesso ai servizi 
essenziali quali acqua, servizi igienici e gestione 
dei rifiuti per le popolazioni svantaggiate nei 
paesi in via di sviluppo. La Fondazione mira a 
rafforzare le competenze degli attori locali e 
diffondere le competenze sostenendo azioni di 
professionalizzazione dei servizi, attuando 
specifici programmi di formazione e favorendo il 
networking tra gli attori. Con questi contributi si 
vogliono supportare anche progetti che promuovano l’innovazione e la ricerca applicata alle realtà del 
settore nei Paesi in via di sviluppo e contribuire alla sostenibilità e alla replicabilità dei progetti di impatto 
o potenziale impatto. La Fondation SUEZ darà priorità ai progetti che hanno le seguenti caratteristiche: 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/life/guidance/list-3rd-country-participation_life_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=LIFE-2023-SAP-NAT;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43252405;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destinationGroup=null;missionGroup=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/life/life-calls-proposals_en
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• Essere oggetto di partnership finanziarie e skill-based sponsorship con organizzazioni di solidarietà 
internazionale e istituzioni no profit specializzate; 

• Avere corrispondenza con le politiche nazionali o regionali adottate nel settore considerato, e 
documentato sostegno nei confronti del progetto da parte degli stakeholder locali: associazioni di 
utenti, comunità residenti locali, autorità locali ecc.; 

• Includere attività di monitoraggio post-progetto che misuri l’impatto grazie a indicatori e meccanismi 
di valutazione basati sulla trasparenza; 

• Essere coerente con gli altri progetti realizzati sullo stesso tema nella stessa zona geografica; 

• Avere particolare attenzione a donne/ragazze e rifugiati. 
Esistono due tipologie di grant: Grant di Emergenza e grant per l’Accesso ai servizi essenziali. Ecco 
di seguito le specifiche: 
Emergenza (nessun vincolo geografico) 
Progetti finalizzati a fornire aiuti alimentari, beni di prima necessità (non alimentari), missioni di 
accertamento, impianti mobili di potabilizzazione e infrastrutture igienico-sanitarie nonché loro 
implementazione, supporto medico-psico-sociale. 
Accesso ai servizi essenziali (paesi emergenti e in via di sviluppo in Africa, Asia e Caraibi, 
principalmente dove SUEZ è presente con sue filiali) 
Progetti di aiuto allo sviluppo per i più vulnerabili (accesso all’acqua, servizi igienico-sanitari e gestione 
dei rifiuti). Progetti in aree urbane informali periurbane e rurali se è garantito il sostegno delle autorità 
locali. Progetto che prevede una componente formativa sul miglioramento dei servizi e della loro 
gestione, formazione del personale e azioni di sensibilizzazione dei cittadini ai temi igienico-sanitari. 
Per un primo grant con un nuovo partner, il supporto può arrivare fino a un massimo di 50.000 €, negli 
altri casi fino a un massimo di 80.000 €. La Fondazione prende in considerazione sia progetti una 
tantum che pluriennali. La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata per il 30 ottobre 2023. 
Per saperne di più. 
 
 
34. BANDO – Tre nuovi bandi paese aperti dall’AICS 
In attesa dell’uscita del bando OSC su minoranze cristiane, approvato dal Comitato Congiunto nello 
scorso mese di gennaio, segnaliamo l’uscita di alcuni bandi paese o regionali relativi a iniziative di 
emergenza o affidate dall’AICS. Ecco di seguito un riepilogo dell’iniziativa aperta. 
LIBANO – Iniziativa ISOSEP/CFP/2023/01 “Integrated Social Services Provision to Lebanese and 

Syrian Refugees communities in Lebanon” 
Finanziato dal Fondo fiduciario regionale dell’UE 
(EUTF) in risposta alla crisi siriana (anche Fondo 
Madad), il programma “Fornitura di servizi sociali 
integrati alle comunità di rifugiati libanesi e siriani in 
Libano” (ISOSEP) è attuato dall’Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo – Ufficio di Beirut (AICS) 
in stretta collaborazione con il MoSA. Mira a migliorare 

il benessere dei rifugiati siriani e comunità locali vulnerabili con una particolare attenzione ai bambini e 
alle donne in Libano, indipendentemente dalla nazionalità e dal genere, sostenendo il Ministero degli 
Affari Sociali (MoSA) e 32. Centri di Sviluppo (DSC) attraverso una strategia di intervento basata su due 
pilastri interconnessi: assistenza tecnica e capacity building istituzionale a MoSA e SDC; fornitura di 
servizi sociali alle comunità locali attraverso DSC e ONG locali. L’importo indicativo complessivo messo 
a disposizione è di 1.800.000 €. Qualsiasi sovvenzione richiesta non deve superare l’importo massimo 
indicato di 900.000 € per lotto. Scadenza presentazione proposte progettuali: 20 luglio 2023. 
Modulistica e linee guida. 
 
 
35. BANDO – Fondazione di Comunità Milano: Bando 57, al via la nuova edizione 
Con un nuovo stanziamento iniziale di 2,5 milioni di euro, torna il Bando 57, principale strumento di 
erogazione della Fondazione di Comunità Milano, una 
delle 16 realtà filantropiche comunitarie promosse dalla 
Fondazione Cariplo. Un’edizione completamente 
rinnovata che identifica nuove finalità e priorità di 
intervento contribuendo attivamente alla riduzione delle 
diseguaglianze e delle condizioni di marginalità agendo 
quale propellente di interventi che rafforzino i legami 
del territorio di Milano e dei 56 comuni delle aree Sud Est, Sud Ovest e Adda Martesana della Città 

https://www.fondation-suez.com/en/
https://aics.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio97_concessione-contributi_0_46_952_1.html
https://www.fondazionecomunitamilano.org/bando-57/
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Metropolitana. Di seguito vengono sintetizzati i punti chiave del nuovo Bando 57. Per maggiori 
informazioni, specifiche ed esempi, consultare il testo integrale del Bando 57. Di seguito le aree 
tematiche identificate con i rispettivi ambiti che verranno ritenuti prioritari: 
Sociale 

• Famiglie e soggetti vulnerabili in condizioni di marginalità o indigenza; 

• Abbandono scolastico; 

• Azioni di inclusione legate allo sport; 

• Contrasto alla violenza di genere; 

• Sostegno alle persone con disabilità, anziani e i giovani. 
Cultura 

• Progettualità innovative e inclusive; 

• Interventi educativi e culturali rivolti a bambini/e e ragazzi/e in età scolare; 

• Interventi di restauro di dimensione contenuta. 
Ambiente 

• Educazione alla sostenibilità nelle scuole; 

• Interventi di riqualificazione naturalistica di spazi verdi e/o abbandonati di interesse collettivo. 
Il nuovo Bando 57 privilegia inoltre gli interventi e i progetti che: 

• Prevedono reti e partneriati con realtà di ambiti e settori diversi; 

• Si concentrano su quartieri e territori fragili e/o marginali del territorio di riferimento; 

• Attivano azioni di volontariato e/o donazioni di beni o servizi da parte della cittadinanza o 
dall’imprenditoria locale; 

• Siano costruiti con modalità innovative e sperimentali. 
I soggetti che possono candidare un progetto di utilità sociale al Bando 57 sono enti privati senza 
scopo di lucro e enti pubblici solo se in parternariato con enti privati non profit in vesti di capofila o 
partner. Ai progetti sostenuti potrà essere accordato un sostegno fino ad un massimo di 100.000 euro. 
Il contributo stanziato non può superare il 70% del costo complessivo del progetto, dunque la restante 
“copertura” dovrà essere garantita dall’ente che presenta il progetto con risorse proprie e/o di altri 
soggetti partner e/o, ancora, proventi da crowdfunding e attività di progetto. La nuova edizione di Bando 
57 introduce una premialità per i progetti sostenuti che attiveranno una raccolta fondi sul patrimonio 
della Fondazione: chi avvierà una raccolta di risorse dirette a Fondazione di Comunità Milano entro 
i tre mesi dalla delibera, riceverà dalla stessa Fondazione il triplo di quanto racconto sino ad un 
massimo del 10% del contributo deliberato. Il bando è senza scadenza e le organizzazioni possono 
presentare i progetti in qualsiasi momento, con la raccomandazione di un confronto preventivo con gli 
uffici della Fondazione di Comunità Milano. 
Siti di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Scopri i Progetti sostenuti nel 2023 

• Scopri i Progetti sostenuti nel 2022 
 
 
36. BANDO – 1,5 Milioni da Fondazione CDP per contrastare l’abbandono scolastico 
Anche la Fondazione della Cassa Depositi e prestiti, Fondazione CDP, si mobilita per promuovere 

progetti capaci di contrastare il fenomeno dell’abbandono 
scolastico in Italia. Ideato nell’ambito dell’impegno sul tema 
della Formazione e Inclusione sociale, il bando “A Scuola 
per il Futuro” mette a disposizione fino a 1,5 milioni di 
euro a favore di enti del terzo settore, organizzazioni non 
governative nazionali e internazionali, organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale e di volontariato, cooperative 

sociali e associazioni di promozione sociale al fine di sostenere iniziative nuove o già in corso capaci di 
agire sui fenomeni tipici alla base dell’interruzione o dei ritardi nelle scuole secondarie di primo e 
secondo grado. I progetti dovranno essere presentati entro il 3 luglio 2023 e potranno riguardare diversi 
ambiti di attività: 

• Realizzare un’offerta formativa da integrare nel curriculum scolastico; 

• Strutturare iniziative di apprendimento extra-scolastico; 

• Stimolare la cittadinanza attiva degli studenti rispetto alle grandi sfide del nostro tempo; 

• Formare il personale docente e non docente sul fenomeno della dispersione scolastica; 

• Realizzare percorsi di orientamento che dotino gli studenti di strumenti; 

• Promuovere ambienti informali di apprendimento e aggregazione all’interno delle scuole. 

https://www.fondazionecomunitamilano.org/wp-content/uploads/2023/03/Bando-57-anno-2023-def.pdf
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/05/Bando-57-anno-2023-def-1.pdf
https://www.fondazionecomunitamilano.org/wp-content/uploads/2023/02/Esiti-Bando-57_feb-2023.pdf
https://www.fondazionecomunitamilano.org/wp-content/uploads/2022/12/Esiti-Bando-57_dic-2022.pdf
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I progetti dovranno avere una durata di minimo 24 mesi e massimo 36 mesi e dovranno 
necessariamente iniziare entro settembre 2024 e concludersi entro dicembre 2027. Sono ammissibili i 
seguenti enti: Enti del terzo settore (ETS); Organizzazioni non governative (ONG) nazionali e 
internazionali; Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS); Organizzazioni di volontariato; 
Cooperative Sociali; Associazioni di promozione sociale. Fondazione CDP metterà a disposizione fino 
a euro 1,5 mln di euro, saranno ammesse al bando proposte che contemplino una richiesta 
economica minima di 300.000 € e non superiore a 500.000 €. Non possono essere presentate più 
domande da parte della stessa organizzazione. Il contributo sarà erogato con le seguenti modalità: un 
anticipo pari al 20% dell’importo, a seguito della formalizzazione dell’aggiudicazione; una o più tranches, 
fino ad ulteriore 70% dell’importo totale, a stato di avanzamento lavori in base alle date indicate nel 
cronoprogramma di progetto e alla rendicontazione relativa alle fasi già concluse; saldo pari al 10% 
dell’importo, entro 3 mesi dalla chiusura del progetto. 
Siti di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Per saperne di più 
 
 
37. BANDO – Cooperazione internazionale della Regione ER 
La Regione Emilia Romagna ha recentemente aperto il bando regionale di cooperazione internazionale 
con una dotazione finanziaria di 1.454.000 euro. Il bando è rivolto ai soggetti del territorio emiliano-
romagnolo definiti dalla legge regionale 12/2002: enti locali, organizzazioni non governative (ONG), 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), organizzazioni di volontariato, cooperative 
sociali, associazioni di promozione sociale. Le proposte progettuali devono essere inviate entro il 16 
giugno 2023 e i Paesi individuati come beneficiari dei progetti sono Burundi, Costa D’Avorio, Camerun, 
Campi profughi Saharawi, Etiopia, Kenya, Marocco, Tunisia, Palestina, Mozambico e Senegal. Per il 
2023, il bando riguarda quasi in esclusiva l’Africa e alcuni dei Paesi prioritari individuati dal documento 
triennale di programmazione. In molti paesi di questo continente, infatti, a seguito della pandemia gli 
indici di sviluppo sono peggiorati e occorre pertanto 
insistere su progettazioni che, utilizzando sistemi 
di economia circolare, possano tradursi in occasioni 
di sviluppo economico. Le difficoltà maggiori si 
incontrano nelle zone rurali, in cui si verifica un 
esodo della popolazione, soprattutto giovanile, verso 
le grandi città. Spesso sono le donne che restano e 
svolgono le funzioni di welfare, dimostrando anche 
la capacità di interloquire con le istituzioni e rivestire il ruolo di motore di sviluppo. Tuttavia, la 
maggioranza delle donne è analfabeta, soprattutto se di una certa età e nelle zone rurali. Per questo è 
necessario prevedere per loro azioni di empowerment, fondamentali per favorire la costruzione di 
processi democratici. Anche tema sanitario è prioritario, soprattutto in un’ottica post-pandemica che ha 
reso evidente quanto sia fondamentale avere visioni globali che permettano a tutte le persone di poter 
accedere a servizi sanitari di base. Le priorità tematiche hanno come cornice generale gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, declinati nello specifico per ciascun Paese. Nello scorso mese 
di marzo si sono svolti i Tavoli paese che hanno visto la partecipazione di oltre 140 rappresentanti di 
associazioni del terzo settore ed enti territoriali (Comuni, Unione di Comuni, università). Si tratta di una 
sede importante di condivisione con il territorio regionale che permette di discutere e di analizzare le 
attività realizzate in ciascun Paese, le priorità, le emergenze e che permette la partecipazione a distanza 
anche dei partner in loco. Gli obiettivi fissati nel bando per ciascun Paese derivano dalla convergenza 
fra i risultati emersi nell’ambito dei Tavoli, dall’analisi dei documenti strategici per ciascun Paese e dalle 
priorità regionali. Il contributo massimo per ciascun progetto sarà pari al 70% della spesa e potrà 
sommarsi a risorse provenienti da altri soggetti (donazioni, raccolte fondi, sponsorizzazioni, apporto dei 
capofila), sfruttando sinergie ed evitando la dispersione in interventi minori.  Le risorse sono così 
suddivise: Burundi € 50.000; Camerun € 100.000; Campi Profughi Saharawi e Territori liberati € 
150.000; Etiopia € 120.000; Kenya € 220.000; Marocco € 50.000; Mozambico € 185.000; Senegal € 
210.000; Tunisia € 144.000; Territori dell’Autonomia Palestinese e Striscia di Gaza € 200.000 Il soggetto 
proponente dovrà appartenere ad una delle categorie di seguito elencate: Enti locali; Organizzazioni 
non governative (ONG); Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS); Organizzazioni di 
volontariato; Cooperative Sociali; Associazioni di promozione sociale. 
Siti di riferimento: 

• Scarica il bando 

• Modulistica e linee guida 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/05/Fondazione_CDP_Bando_Dispersione_Scolastica_e_Poverta_educativa.pdf
https://www.cdp.it/sitointernet/it/fondazione_bando_scuolafuturo.page
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/05/Testo_delibera_GPG2023825.pdf
https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/bando-per-la-cooperazione-internazionale-2023
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38. BANDO – Ad agosto la scadenza del bando AICS “Minoranze cristiane” 
É stato pubblicato in gazzetta in data odierna il bando AICS per il finanziamento di interventi di sostegno 
diretti alle popolazioni appartenenti a minoranze 
cristiane, in applicazione dell’articolo 1, comma 
287 della L. 145/2018. Saranno finanziati progetti 
proposti da organizzazioni della società civile ed 
altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26 
della L.125/2014 con un a dotazione finanziaria 
di 10.542.346 euro. Gli interventi, a seconda delle 
specificità del contesto di intervento, potranno 
rivolgersi sia alle popolazioni locali sia, ove presenti, alle comunità di persone rifugiate, nell’ottica di 
integrare le attività di supporto fornite dal Paese ospitante. I paesi eleggibili sono: Bangladesh, Burkina 
Faso, Camerun, Costa d’Avorio, Egitto, Eritrea, Etiopia, Giordania, Iraq, Libano, Mali, Mozambico, Niger, 
Nigeria, Palestina, Pakistan, RDC, Repubblica Centrafricana, Siria, Sri Lanka, Sudan. L’Obiettivo 
Generale comune a tutte le iniziative sarà: “Sostenere le comunità cristiane, attraverso la risposta ai 
bisogni di base, la protezione dei diritti, la promozione dell’inclusione socio-economica, la promozione 
della riconciliazione e del dialogo interreligioso”. Le attività da realizzare per il raggiungimento dei 
risultati sopra descritti dovranno riferirsi ad uno o più dei seguenti ambiti: accesso all’assistenza e ai 
servizi sociosanitari di base; accesso all’educazione primaria e secondaria e alla formazione 
professionale; sostegno all’inclusione economica e lavorativa, anche attraverso l’accesso a fondi di 
micro credito, rotazione e dotazione; sussidi per borse di studio; assistenza legale (anche in termini di 
attuazione delle disposizioni degli ordinamenti locali); ristrutturazione e/o realizzazione di immobili e 
infrastrutture di uso delle comunità interessate (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: scuole, 
centri comunitari, luoghi di aggregazione, beni considerati patrimonio culturale compresi i luoghi di 
culto), sia attraverso opere civili che con acquisto di attrezzature; sensibilizzazione delle comunità locali 
sulla convivenza pacifica; supporto ai difensori dei diritti umani; assistenza comunitaria e attività sociali 
di supporto alle famiglie e ai gruppi vulnerabili. Le proposte progettuali dovranno tenere opportunamente 
conto delle tematiche trasversali quali la dimensione di genere (con particolare riferimento 
all’empowerment di donne, ragazze e bambine), i diritti di bambine/i e adolescenti e la disabilità, 
secondo le indicazioni contenute nelle linee guide tematiche dell’Agenzia. Nel rispetto del principio di 
ownership dei processi di sviluppo, le Iniziative dovranno coinvolgere obbligatoriamente almeno un 
partner locale in possesso di comprovata e specifica capacità tecnica e operativa. La Proposta per 
essere ritenuta ammissibile deve, a pena di esclusione: prevedere una durata ordinaria pari a 24 mesi; 
contenere una richiesta di contributo AICS complessivamente non inferiore a € 800.000 e non superiore 
a € 1.500.000; richiedere un contributo all’AICS non superiore al 95,00 % del costo totale dell’Iniziativa; 
prevedere che la partecipazione monetaria al costo totale dell’Iniziativa assicurata dal Soggetto 
Proponente, sia con risorse proprie che di altri finanziatori, secondo quanto previsto dall’art. 13.2.17 
delle “Procedure Generali”, sia pari almeno al 5,00 % del suddetto costo. Il Soggetto Proponente può 
presentare al massimo due iniziative. Lo stesso Soggetto, se ha presentato proposte come Proponente, 
può partecipare al massimo a due Iniziative come Partner. Qualora la OSC non abbia presentato alcuna 
iniziativa come Soggetto Proponente, può partecipare al massimo a tre Iniziative come Partner. Le 
proposte con la documentazione completa dovranno essere trasmesse entro il termine perentorio del 4 
agosto 2023 ore 13.00. Scarica il bando. Allegati e modulistica. 
 
 
39. BANDO – Call for IDEAs per progetti di inclusione sociale 
Sono aperte le candidature per progetti alla Call for IDEAs di Fondazione TIM, strumento di erogazione 

rivolta ad enti filantropici, fondazioni di diritto privato e 
pubblico, associazioni riconosciute, associazioni di 
promozione sociale, cooperative sociali senza scopo di 
lucro, organizzazioni di volontariato, università, enti 
religiosi ed enti pubblici. Obiettivo della Call for IDEAs è 
individuare e suggerire idee e proposte con una visione 
ampia, a medio-lungo termine, che partano da una 

attenta lettura del contesto di appartenenza e dei suoi reali bisogni e prevedano il coinvolgimento attivo 
delle comunità di riferimento sfruttando la tecnologia come elemento distintivo per innovare in modo 
responsabile e sostenibile, trasformando la società e migliorando la vita delle persone. Nessuna 
organizzazione da sola può trovare soluzione a tutti i problemi della società, né sostenere tutti i costi 
necessari per farlo, ma tutta la società civile può dare un contributo a risolvere emergenze sociali dando 
forma a un sistema che proponga modelli di intervento efficaci, sostenibili e innovativi. Per 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/05/Bando-2023-Minoranze-Cristiane.pdf
https://aics.portaleamministrazionetrasparente.it/archivio97_concessione-contributi_0_55_952_1.html
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l’area Inclusione Sociale vanno cercate e messe in campo soluzioni mirate, ad esempio, ai tanti 
problemi che la pandemia prima e le conseguenze della guerra poi hanno lasciato nelle nostre comunità. 
In questo contesto Fondazione TIM richiede di elaborare idee progettuali tese a garantire una risposta 
ai bisogni inclusivi della nostra società. È previsto il finanziamento di uno o più progetti fino ad 
un massimo di 700.000 euro. Verranno valutati più favorevolmente i progetti che possono disporre di 
un cofinanziamento pari ad almeno il 20% del costo complessivo del progetto. I progetti dovranno avere 
una durata di 18 mesi. Nella presentazione delle idee progettuali per ciascun ambito si dovrà tener conto 
dei seguenti punti d’attenzione: l’utilizzo della tecnologia nell’ambito del progetto sarà un elemento 
distintivo; avranno titolo preferenziale idee progettuali/iniziative sostenibili; non saranno prese in esame 
sponsorizzazioni, in quanto non in linea con la missione della Fondazione TIM; non saranno prese in 
esame idee progettuali che includano acquisti di immobili; non saranno presi in esame idee progettuali 
che siano la continuazione di progetti già esistenti. È possibile la presentazione di progetti da parte di 
un unico soggetto proponente, o la presentazione in partnership. Le proposte potranno essere 
presentate entro il 10 luglio 2023. Scarica il bando. Per saperne di più. 
 
 
40. BANDO – Bando UE su prevenzione dei conflitti e costruzione della pace 
La Commissione Europea ha pubblicato il bando “Inclusivity in peace and security” con l’obiettivo di 
accelerare il raggiungimento della parità di genere, l’inclusione e la partecipazione inclusiva per 
la prevenzione dei conflitti e la costruzione della 
pace con un’attenzione approfondita a donne, bambini 
e giovani. Viene riconosciuta una priorità specifica a 
sistemi inclusivi di allerta precoce dei conflitti e di 
risposta tempestiva a livello di comunità e processi 
inclusivi di costruzione della pace. Gli obiettivi specifici 
di questa call sono: migliorare sistemi di allerta precoce 
e risposta tempestiva a livello di comunità; affrontare le 
esigenze e le sfide che ostacolano una significativa ed efficace partecipazione inclusiva ai processi di 
costruzione della pace; aumentare e rafforzare l’inclusione e la partecipazione significativa delle donne, 
dei giovani e di altri gruppi emarginati che hanno un interesse nella costruzione della pace. Il bando ha 
una dotazione di 4,7 milioni di euro ed è suddiviso in due lotti con relative priorità: 
Lotto 1 (1,7 milioni): sistemi inclusivi di allarme e risposta tempestiva ai conflitti a livello di comunità. 

• Rafforzare le conoscenze locali e garantire che i dati e le informazioni siano condivisi in modo 
efficace con le comunità locali; 

• Sostenere le azioni che si concentrano sullo sviluppo e/o sul rafforzamento dell’integrazione di piani 
di risposta specifici; 

• Sostenere le comunità e le autorità locali nella progettazione e nell’attuazione di sistemi di allerta 
precoce inclusivi. 

Lotto 2 (3 milioni): Processi inclusivi di costruzione della pace 

• Affrontare le cause profonde dei conflitti violenti, in particolare le sfide delle disuguaglianze di genere 
e le dinamiche di potere nei processi di pace. 

• Sostenere le azioni dal basso, condotte a livello locale, per rispondere all’esclusione, 

• Spazi per rivedere le norme di genere e consentire disposizioni inclusive nei processi di pace. 
Il bando sostiene attività delle seguenti tipologie: 

• Rafforzamento delle capacità delle autorità, delle comunità locali e degli attori della costruzione della 
pace nelle aree dell’inclusività, del mainstreaming di genere e dell’empowerment delle donne e 
l’implementazione di strategie concrete e integrate di prevenzione dei conflitti e di costruzione della 
pace; 

• Avviare e mantenere la cooperazione istituzionale dei principali stakeholder sul tema; 

• Indirizzare e sostenere gli attori e i settori rilevanti e supportare soluzioni innovative e locali con 
potenziali applicazioni diffuse; 

• Costruire la capacità di progettare e implementare strategie di prevenzione dei conflitti e di 
costruzione della pace negli Stati vulnerabili e a rischio di conflitto; 

• Dare potere alla società civile locale, ai think tank e ad altri attori rilevanti per integrare strategie e 
risposte inclusive ai conflitti e ai fattori di conflitto; 

• Attività di advocacy nei confronti delle autorità locali, nazionali e regionali competenti. 
Il contributo ammissibile varia a seconda dei lotti: Lotto 1: minimo 850.000 €, massimo 1.700.000 €; 
Lotto 2: minimo 1.500.000 €, massimo 3.000.000 €. La quota di cofinanziamento prevista deve essere 
compresa tra 80% e 95%. La scadenza per la presentazione delle proposte complete è fissata per il 10 
agosto 2023. Scarica il bando. 

https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/05/Call_for_IDEAs_regolamento.pdf
https://www.fondazionetim.it/bandi/call-ideas-inclusione-sociale
https://www.info-cooperazione.it/wp-content/uploads/2023/05/177680-Guidelines-for-grant-applicants.pdf
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LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 
41. Nuova rubrica "Caffè europeo" curata dal Centro Europe Direct Basilicata 
Dal 26 maggio è iniziata la collaborazione con una nuova rubrica su “ivl24” a cura di Antonino Imbesi 

“direttore del centro Europe Direct Basilicata” ed esperto 
di politiche comunitarie e startup. Un viaggio alla 
scoperta del mondo “Europa” in cui con scadenze 
periodiche vengono pubblicati degli articoli riguardanti le 
tematiche europee e informazioni sui progetti sviluppati 
nell’ambito del programma Erasmus+. Di seguito potete 

consultare gli articoli pubblicati dalla nostra ultima newsletter fino ad oggi: 

• 7 aprile: Quasi pronta la piattaforma del progetto “STARTKNOW”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
quasi-pronta-la-piattaforma-del-progetto-startknow/ 

• 11 aprile: Meeting a Potenza per il progetto “Digi4You”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-a-
potenza-per-il-progetto-digi4you/ 

• 12 aprile: TPM ad Antalya del progetto “CURIKIDS”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-tpm-ad-antalya-
del-progetto-curikids/ 

• 13 aprile: 179 miliardi di euro per il Fondo di Coesione investiti dall’UE negli ultimi 30 anni: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-179-miliardi-di-euro-per-il-fondo-di-coesione-investiti-dallue-negli-ultimi-
30-anni/ 

• 14 aprile: Completata la traduzione del questionario previsto nel progetto “VRP4Youth”: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-completata-la-traduzione-del-questionario-previsto-nel-progetto-
vrp4youth/ 

• 18 aprile: Il CER ha selezionato un partner per il progetto FRONTIERS sul giornalismo scientifico: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-il-cer-ha-selezionato-un-partner-per-il-progetto-frontiers-sul-
giornalismo-scientifico/ 

• 19 aprile: Oltre 260 milioni di euro per Borse di studio post-dottorato: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
oltre-260-milioni-di-euro-per-borse-di-studio-post-dottorato/ 

• 20 aprile: Opportunità di formazione per studenti di giornalismo e giovani giornalisti: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-opportunita-di-formazione-per-studenti-di-giornalismo-e-giovani-
giornalisti/ 

• 21 aprile: Raccolte un milione di firme per l’iniziativa dei cittadini europei a favore delle api: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-raccolte-un-milione-di-firme-per-liniziativa-dei-cittadini-europei-a-
favore-delle-api/ 

• 22 aprile: Realizzato a Potenza l’Evento Moltiplicatore italiano del progetto “DVAE”: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-realizzato-a-potenza-levento-moltiplicatore-italiano-del-progetto-dvae/ 

• 23 aprile: Due Eventi Moltiplicatori sviluppati per il progetto “INTERACT”: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-due-eventi-moltiplicatori-sviluppati-per-il-progetto-interact/ 

• 25 aprile: Ultimo meeting del progetto “LearnEU” in Macedonia del Nord: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-ultimo-meeting-del-progetto-learneu-in-macedonia-del-nord/ 

• 26 aprile: Evento Moltiplicatore del progetto “Explore Europe” a Potenza: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-evento-moltiplicatore-del-progetto-explore-europe-a-potenza/ 

• 27 aprile: Meeting a Potenza del Progetto “CREATIVENTER”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-
a-potenza-del-progetto-creativenter/ 

• 28 aprile: Evento Moltiplicatore del progetto “ECHOO PLAY”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-evento-
moltiplicatore-del-progetto-echoo-play/ 

• 30 aprile: Ultimo meeting del progetto “DVAE” in Spagna: https://ivl24.it/caffeeuropeo-ultimo-
meeting-del-progetto-dvae-in-spagna/ 

• 1 maggio: Meeting online del progetto “EI4Future”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-online-del-
progetto-ei4future/ 

• 2 maggio: Meeting ad Ankara del progetto “Explore Europe”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-
ad-ankara-del-progetto-explore-europe/ 

• 3 maggio: Selezioni per il progetto VET del consorzio capeggiato da EURO-NET: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-selezioni-per-il-progetto-vet-del-consorzio-capeggiato-da-euro-net/ 

• 4 maggio: Primo Meeting “LearnSTEM” in Konya: https://ivl24.it/caffeeuropeo-primo-meeting-
learnstem-in-konya/ 

• 5 maggio: LTTA in Italia del progetto “MATTERS”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-ltta-in-italia-del-
progetto-matters/ 
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• 6 maggio: Selezioni per il progetto VET dell’associazione Youth Europe Service: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-selezioni-per-il-progetto-vet-dellassociazione-youth-europe-service/ 

• 7 maggio: Concluso il progetto “LearnEU” con risultati davvero straordinari: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-concluso-il-progetto-learneu-con-risultati-davvero-straordinari/ 

• 8 maggio: Penultimo meeting ad Arad del progetto “Explore Europe”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
penultimo-meeting-ad-arad-del-progetto-explore-europe/ 

• 9 maggio: Festa dell’Europa a Potenza: https://ivl24.it/caffeeuropeo-festa-delleuropa-a-potenza/ 

• 10 maggio: Evento Moltiplicatore a Potenza del progetto “SPEAK”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
evento-moltiplicatore-a-potenza-del-progetto-speak/ 

• 11 maggio: Evento sull’anno europeo delle competenze: https://ivl24.it/caffeeuropeo-evento-
sullanno-europeo-delle-competenze/ 

• 12 maggio: Altri workshop in Italia, Romania e Turchia per il progetto “Explore Europe”: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-altri-workshop-in-italia-romania-e-turchia-per-il-progetto-explore-
europe/ 

• 13 maggio: Evento Moltiplicatore del Progetto “IP4J”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-evento-
moltiplicatore-del-progetto-ip4j/ 

• 14 maggio: Meeting in Finlandia del progetto “PISH”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-in-
finlandia-del-progetto-pish/ 

• 15 maggio: Nuova ed ultima newsletter per il progetto “Explore Europe”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
nuova-ed-ultima-newsletter-per-il-progetto-explore-europe/ 

• 16 maggio: Il progetto “LearnEU” continua a stupire per i risultati raggiunti: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-il-progetto-learneu-continua-a-stupire-per-i-risultati-raggiunti/ 

• 17 maggio: Obiettivo “Inquinamento zero” per la Commissione europea: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-obiettivo-inquinamento-zero-per-la-commissione-europea/ 

• 18 maggio: Ultimo mese di iniziative per il progetto “Explore Europe”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
ultimo-mese-di-iniziative-per-il-progetto-explore-europe/ 

• 19 maggio: I cittadini europei sono favorevoli alle riforme negli Stati membri dell’UE: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-i-cittadini-europei-sono-favorevoli-alle-riforme-negli-stati-membri-dellue/ 

• 20 maggio: Nuovi bandi per 122 milioni di euro per tecnologie e competenze digitali: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-nuovi-bandi-per-122-milioni-di-euro-per-tecnologie-e-competenze-
digitali/ 

• 21 maggio: La Commissione distribuisce 35.324 pass di viaggio gratuiti con DiscoverEU: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-la-commissione-distribuisce-35-324-pass-di-viaggio-gratuiti-con-
discovereu/ 

• 22 maggio: Meeting a Cracovia del progetto “GREEN ROUTES”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
meeting-a-cracovia-del-progetto-green-routes/ 

• 23 maggio: Ultimo meeting a Potenza del progetto “IP4J”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-ultimo-
meeting-a-potenza-del-progetto-ip4j/ 

• 24 maggio: Ultimo meeting a Potenza del progetto “EXPLORE EUROPE”: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-ultimo-meeting-a-potenza-del-progetto-explore-europe/ 

• 25 maggio: Interim Report per il progetto “Digi4You”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-interim-report-per-
il-progetto-digi4you/ 

• 26 maggio: I cittadini europei sono favorevoli alle riforme negli Stati membri dell’UE: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-i-cittadini-europei-sono-favorevoli-alle-riforme-negli-stati-membri-
dellue-2/ 

• 27 maggio: Progetto di memorandum di intesa tra UE e Regno Unito: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
progetto-di-memorandum-di-intesa-tra-ue-e-regno-unito/ 

• 28 maggio: Giornata contro l’omofobia, la transfobia e la bifobia 2023: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
giornata-contro-lomofobia-la-transfobia-e-la-bifobia-2023/ 

• 29 maggio: Secondo meeting del progetto “Games4Green” a Potenza: https://ivl24.it/caffeeuropeo-
secondo-meeting-del-progetto-games4green-a-potenza/ 

• 30 maggio: Il progetto “IntCult AE”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-a-potenza-per-il-progetto-
intcult-ae/ 

• 31 maggio: Meeting a Porto del progetto “EQUAL SciTech”: https://ivl24.it/caffeeuropeo-meeting-a-
porto-del-progetto-equal-scitech/ 

• 1 giugno: Primo meeting in Portogallo per il progetto “Podcast para um Futuro sem Fronteiras”: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-primo-meeting-in-portogallo-per-il-progetto-podcast-para-um-futuro-
sem-fronteiras/ 
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• 2 giugno: La Commissione approva un regime italiano da 300 milioni di euro per la rete ferroviaria: 
https://ivl24.it/caffeeuropeo-la-commissione-approva-un-regime-italiano-da-300-milioni-di-euro-per-
la-rete-ferroviaria/ 

 
 
42. Il progetto “IntCult AE” 
A breve si realizzerà, presso la sede del centro Europe Direct Basilicata, il secondo meeting 
transnazionale del progetto "Intercultural Competence Development for Adult Education" (acronimo 
"IntCult AE"), approvato dalla Agenzia Nazionale Polacca nell’ambito del programma Erasmus+ KA220-
ADU - Cooperation partnerships in adult education come azione n. 2022-1-PL01-KA220-ADU-
000087417. Il meeting sarà diretto a permettere ai partner della iniziativa europea - Uniwersytet Lodzki 
(Polonia– coordinatore di progetto), Ekpaideftiria Kaloskami S.A. (Grecia), Aidlearn, Consultoria em 
Recursos Humanos Lda (Portogallo), Erasmus ME Academy gGmbH (Germania) ed EURO-NET (Italia) 

– di verificare lo stato di attuazione delle attività già realizzate e 
definire i prossimi step di implementazione previsti. Il progetto 
"IntCult AE”, che è inziato a novembre del 2022 e si protrarrà fino 
alla fine ddel febbraio 2025, mira a migliorare le competenze 
interculturali degli educatori degli adulti attraverso un innovativo 
corso online, un catalogo multimediale e guide ai workshop per 
coloro che desiderano sviluppare propri corsi utilizzando gli output 
sviluppati dal partenariato europeo. L’iniziativa intende sviluppare 

competenze interculturali per gli educatori per adulti, migliorando le capacità di muoversi abilmente in 
ambienti complessi, permettendo agli stessi un apprendimento più efficace e rafforzando il ruolo che gli 
educatori per adulti hanno nell'ispirare, istruire e consigliare gli studenti. 
 
 
43. Primo meeting in Portogallo per il progetto “Podcast para um Futuro sem Fronteiras” 
Il 1° giugno 2023, si è svolto a Vila Nova de Gaia o semplicemente Gaia, una città situata a Sud di Porto, 
in Portogallo, il primo meeting transnazionale del progetto “Podcast para um Futuro sem Fronteiras”, 
acronimo “PFWB”, una iniziativa approvata, dalla competente Agenzia Nazionale Erasmus Plus in 
Portogallo, come azione n. 2022-2-PT01-KA210-VET-000097749 nell’ambito del programma Erasmus 
Plus KA210-VET – Small-scale partnerships in vocational education and training. L’incontro è servito ai 
tre partner del progetto – D. Sancho Ensino, Lda. Escola Profissional do Infante (coordinatore del 
progetto – Portogallo), Innovation Footprint (Grecia) ed EURO-NET (Italia) – per definire le attività da 
sviluppare entro il 1° maggio del 2025. Il progetto è diretto a: migliorare l’occupabilità degli studenti 
(molti dei quali con minori opportunità) attraverso l’istruzione non formale; utilizzare le tecnologie in 
modo intelligente e aumentare la mentalità digitale (comprensione critica e uso degli strumenti 
tecnologici) dei bambini; migliorare la consapevolezza del presente e del futuro nei giovani attraverso 
l’esplorazione di temi come l’Europa, le transizioni digitali e ambientali, il lavoro e le competenze 
trasversali; acquisire o accrescere una serie di competenze tecniche quali l’espressività, l’ascolto attivo, 
il dialogo relazionale, il parlare in pubblico, il montaggio e la post-produzione audio e video, al fine di 
sviluppare – anche dopo il progetto – attività lavorative e imprenditoriali; acquisire o accrescere una 
serie di soft skills quali adattabilità, resilienza, spirito critico, 
lavoro in team, gestione del tempo, leadership e problem solving 
e, infine, a migliorare la formazione di formatori ed educatori per 
ampliare l’impatto della metodologia di insegnamento sviluppata 
nel progetto, moltiplicandone i potenziali beneficiari. Gli obiettivi 
di “PFWB” nascono dalla considerazione che le crisi e le 
incertezze globali, unite ai rapidi cambiamenti del mercato del 
lavoro, rischiano di generare ansia, paura, frustrazione, 
disillusione, disimpegno e rabbia nei giovani, anche perché la 
narrativa mainstream tende a rappresentare molto spesso i 
problemi e raramente, invece, a far riflettere sulle opportunità 
che nascono dai cambiamenti. Il progetto vuole che i 90 giovani partecipanti previsti nella proposta 
progettuale possano ottenere, tramite la propria partecipazione proattiva alle attività, una crescita a 
livello personale, diventando così protagonisti del proprio futuro attraverso lo sviluppo e l’acquisizione 
di competenze trasversali implementate mediante la creazione di podcast. Allo stesso tempo, l’iniziativa 
è indirizzata anche a formatori innovativi che siano intenzionati ad adottare questa metodologia di 
educazione non formale nelle loro istituzioni, grazie ad una videoguida a loro diretta che servirà a 
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trasferire tutti i contenuti formativi, tramite una specifica piattaforma e-learning online, dove sarà 
possibile reperire tutti i materiali prodotti nel progetto e seguirne i relativi corsi. 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 
44. Secondo meeting del progetto “Games4Green” a Potenza 
Il 29 maggio 2023 si è tenuto, a Potenza, presso la Camera di Commercio della Basilicata, il secondo 
meeting del progetto “Learning serious video game coding for green awareness” – acronimo 
“Games4Green” di cui sono partner italiani appunto sia la Camera di Commercio lucana che 
l’associazione Youth Europe Service. Il progetto, approvato come iniziativa n. 2022-1-DE02-KA220-
VET-000085499 in Germania dalla competente Agenzia Nazionale Erasmus Plus, è finanziato 

nell’ambito dell’omonimo programma all’interno delle azioni KA220-
VET, ossia nei partenariati cooperativi diretti alla formazione 
professionale. L’iniziativa, che è partita già il 31 dicembre 2022 e 
durerà fino al termine del 2024, è diretta a migliorare l’occupabilità 
dei giovani disoccupati, aumentando il numero di professionisti 
(specie donne) nel settore dei videogiochi seri che affrontano 
tematiche sociali, quali quelle ambientali. D’altra parte, i videogiochi 
sono un potente strumento di sensibilizzazione su temi sociali, 
come il cambiamento climatico e la conservazione dell’ambiente 
naturale ed in questo senso, Games4Green intende migliorare la 
consapevolezza dei cittadini per consentire di affrontare tale sfida. 
Per questo, esso si propone che siano le stesse amministrazioni 
locali a utilizzare i videogiochi per proporre azioni di miglioramento 

ai propri cittadini sulla base di sfide specifiche e realizzabili. Questo progetto servirà anche a rendere il 
settore dell’IFP più attraente e fornirà un potente strumento da applicare in varie aree europee della 
formazione professionale. Il partenariato che sta sviluppando questa interessante iniziativa, oltre alle 
due citate organizzazioni lucane, è composto anche da Erasmus ME Academy gGmbH (coordinatore 
del progetto – Germania), InnoVED (Grecia), Associació Educativa i Cultural Blue Beehive (Spagna) e 
Rigas Tehniska Universitate (Lettonia). Maggiori informazioni sul progetto saranno a breve disponibili 
sia sul sito web ufficiale che su vari social network. 
 
 
45. Meeting a Porto del progetto “EQUAL SciTech” 
Il 31 maggio 2023, si è svolto ad Águas Santas, un sobborgo della città di Porto in Portogallo, a soli 4 
km di distanza dalla notissisma città portoghese, il primo meeting transnazionale del progetto “”EQUAL 
SciTech: promoting gender equality in Science and Techonology”, acronimo “EQUAL SciTech”, una 
iniziativa approvata, dalla competente Agenzia Nazionale Erasmus Plus in Portogallo, come azione n. 
2022-1-PT01-KA220-SCH-000088149 nell’ambito del programma Erasmus Plus KA220-SCH – 
Cooperation partnerships in school education. L’incontro è servito ai vari partner per conoscersi e per 
stabilire i vari step di implementazione delle attività progettuali che 
dureranno fino al 31/03/2025. Fanno parte del consorzio europeo che 
svilupperà “EQUAL SciTech” le seguenti organizzazioni ed istituti 
scolastici: Agrupamento de Escolas de àguas Santas (coordinatore del 
progetto – Portogallo), Geoclube – Associação Juvenil de Ciência, 
Natureza e Aventura (Portogallo), I.I.S. “G. Fortnato” di Rionero in 
Vulture (Italia), Youth Europe Service (Italia), Erasmus ME Academy 
gGmbH (Germania) e Sredno opstinsko uciliste Pero Nakov 
(Macedonia del Nord). Il progetto EQUAL SciTech è diretto a migliorare 
l’interesse, l’impegno e i risultati delle giovani studentesse in scienze, tecnologia, ingegneria e 
matematica, combattendo gli stereotipi presentati da studenti e insegnanti e, allo stesso tempo, 
incoraggiando le ragazze a scegliere, durante la loro carriera scolastica, carriere nelle STEM. Esso mira 
anche a valorizzare l’eccellenza nell’insegnamento e nell’apprendimento scolastico utilizzando diversi 
strumenti legati all’educazione non formale e, per far questo, si concentra anche sullo sviluppo delle 
competenze degli insegnanti, rafforzando e potenziando le loro competenze personali, attraverso lo 
sviluppo ed il successivo uso di strumenti digitali. All’uopo è prevista la implementazione di una 
piattaforma digitale, di un gioco di carte cooperativo, di un libro digitale interattivo (con storie e attività 
dinamiche di gruppo) utilizzando anche la tecnologia della Realtà Aumentata. 
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